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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  3 maggio 2016 , n.  59 .

      Disposizioni urgenti in materia di procedure esecutive e 
concorsuali, nonché a favore degli investitori in banche in 
liquidazione.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBLICA 

 Visti gli articoli 77, 81 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la necessità e urgenza di prevedere misure a 

sostegno delle imprese e di accelerazione dei tempi di re-
cupero dei crediti nelle procedure esecutive e concorsuali; 

 Ritenuta, altresì, la necessità e urgenza di prevedere mi-
sure in favore degli investitori in banche in liquidazione; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 29 aprile 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro dell’economia e delle fi nanze e del Mi-
nistro della giustizia; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  MISURE A SOSTEGNO DELLE IMPRESE

E DI ACCELERAZIONE DEL RECUPERO CREDITI

  Art. 1.

      Pegno mobiliare non possessorio    

     1. Gli imprenditori iscritti nel registro delle imprese 
possono costituire un pegno non possessorio per garanti-
re i crediti loro concessi, presenti o futuri, se determinati 
o determinabili e con la previsione dell’importo massimo 
garantito, inerenti all’esercizio dell’impresa. 

 2. Il pegno non possessorio può essere costituito su 
beni mobili destinati all’esercizio dell’impresa, a esclu-
sione dei beni mobili registrati. I beni mobili possono es-
sere esistenti o futuri, determinati o determinabili anche 
mediante riferimento a una o più categorie merceologiche 
o a un valore complessivo. Ove non sia diversamente di-
sposto nel contratto, il debitore o il terzo concedente il 
pegno è autorizzato a trasformare o alienare, nel rispetto 
della loro destinazione economica, o comunque a dispor-
re dei beni gravati da pegno. In tal caso il pegno si trasfe-
risce, rispettivamente, al prodotto risultante dalla trasfor-
mazione, al corrispettivo della cessione del bene gravato 
o al bene sostitutivo acquistato con tale corrispettivo, sen-
za che ciò comporti costituzione di una nuova garanzia. 

 3. Il contratto costitutivo, a pena di nullità, deve ri-
sultare da atto scritto con indicazione del creditore, del 
debitore e dell’eventuale terzo concedente il pegno, la de-
scrizione del bene dato in garanzia, del credito garantito e 
l’indicazione dell’importo massimo garantito. 

 4. Il pegno non possessorio si costituisce esclusivamente 
con la iscrizione in un registro informatizzato costituito pres-
so l’Agenzia delle entrate e denominato «registro dei pegni 
non possessori»; dalla data dell’iscrizione il pegno prende 
grado ed è opponibile ai terzi e nelle procedure concorsuali. 

 5. Il pegno non possessorio, anche se anteriormente 
costituito ed iscritto, non è opponibile a chi abbia fi nan-
ziato l’acquisto di un bene determinato che sia destinato 
all’esercizio dell’impresa e sia garantito da riserva della 
proprietà sul bene medesimo o da un pegno anche non 
possessorio, a condizione che il pegno non possessorio 
sia iscritto nel registro in conformità al comma 6 e che 
al momento della sua iscrizione il creditore ne informi i 
titolari di pegno non possessorio iscritto anteriormente. 

 6. L’iscrizione deve indicare il creditore, il debitore, se 
presente il terzo datore del pegno, la descrizione del bene 
dato in garanzia e del credito garantito secondo quanto 
previsto dal comma 1 e, per il pegno non possessorio che 
garantisce il fi nanziamento per l’acquisto di un bene de-
terminato, la specifi ca individuazione del medesimo bene. 
L’iscrizione ha una durata di dieci anni, rinnovabile per 
mezzo di un’iscrizione nel registro effettuata prima della 
scadenza del decimo anno. La cancellazione della iscrizio-
ne può essere richiesta di comune accordo da creditore pi-
gnoratizio e datore del pegno o domandata giudizialmente. 
Le operazioni di iscrizione, consultazione, modifi ca, rinno-
vo o cancellazione presso il registro, gli obblighi a carico 
di chi effettua tali operazioni nonché le modalità di acces-
so al registro stesso sono regolati con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro 
della giustizia, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, prevedendo modalità esclusivamente informatiche. 
Con il medesimo decreto sono stabiliti i diritti di visura e 
di certifi cato, in misura idonea a garantire almeno la coper-
tura dei costi di allestimento, gestione e di evoluzione del 
registro. Al fi ne di consentire l’avvio della attività previste 
dal presente articolo, è autorizzata la spesa di euro 200.000 
per l’anno 2016 e di euro 100.000 per l’anno 2017. 

  7. Al verifi carsi di un evento che determina l’escussione 
del pegno, il creditore, previo avviso scritto al datore della 
garanzia e agli eventuali titolari di un pegno non posses-
sorio trascritto successivamente, ha facoltà di procedere:  

    a)   alla vendita dei beni oggetto del pegno trattenendo 
il corrispettivo a soddisfacimento del credito fi no a con-
correnza della somma garantita e con l’obbligo di infor-
mare immediatamente per iscritto il datore della garanzia 
dell’importo ricavato e di restituire contestualmente l’ecce-
denza; la vendita è effettuata dal creditore tramite procedu-
re competitive anche avvalendosi di soggetti specializzati, 
sulla base di stime effettuate, salvo il caso di beni di non 
apprezzabile valore, da parte di operatori esperti, assicuran-
do, con adeguate forme di pubblicità, la massima informa-
zione e partecipazione degli interessati; l’operatore esperto 
è nominato di comune accordo tra le parti o, in mancanza, 
è designato dal giudice; in ogni caso è effettuata, a cura del 
creditore, la pubblicità sul portale delle vendite pubbliche 
di cui all’articolo 490 del codice di procedura civile;  
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    b)   alla escussione dei crediti oggetto di pegno fi no a 
concorrenza della somma garantita;  

    c)   ove previsto nel contratto di pegno e iscritto nel 
registro delle imprese, alla locazione del bene oggetto del 
pegno imputando i canoni a soddisfacimento del proprio 
credito fi no a concorrenza della somma garantita, a con-
dizione che il contratto preveda i criteri e le modalità di 
valutazione del corrispettivo della locazione; il creditore 
pignoratizio comunica immediatamente per iscritto il da-
tore della garanzia stessa;  

    d)   ove previsto nel contratto di pegno e iscritto nel 
registro delle imprese, all’appropriazione dei beni oggetto 
del pegno fi no a concorrenza della somma garantita, a con-
dizione che il contratto preveda anticipatamente i criteri e 
le modalità di valutazione del valore del bene oggetto di pe-
gno e dell’obbligazione garantita; il creditore pignoratizio 
comunica immediatamente per iscritto al datore della ga-
ranzia il valore attribuito al bene ai fi ni dell’appropriazione.  

 8. In caso di fallimento del debitore il creditore può 
procedere a norma del comma 7 solo dopo che il suo cre-
dito è stato ammesso al passivo con prelazione. 

 9. Entro tre mesi dalla comunicazione di cui alle let-
tere   a)  ,   c)   e   d)  , il debitore può agire in giudizio per il 
risarcimento del danno quando la vendita è avvenuta in 
violazione dei criteri e delle modalità di cui alle predette 
lettere   a)  ,   c)   e   d)   e non corrispondono ai valori correnti 
di mercato il prezzo della vendita, il corrispettivo della 
locazione ovvero il valore comunicato a norma della di-
sposizione di cui alla lettera   c)  . 

 10. Agli effetti di cui agli articoli 66 e 67 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267 il pegno non possessorio è 
equiparato al pegno.   

  Art. 2.

      Finanziamento alle imprese garantito da trasferimento 
di bene immobile sospensivamente condizionato    

      1. Al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
dopo l’articolo 48 è aggiunto il seguente articolo:  

 «Art. 48  -bis      (Finanziamento alle imprese garantito da tra-
sferimento di bene immobile sospensivamente condizionato)   . 
— 1. Il contratto di fi nanziamento concluso tra un impren-
ditore e una banca o altro soggetto autorizzato a concedere 
fi nanziamenti nei confronti del pubblico può essere garan-
tito dal trasferimento, in favore del creditore o di una socie-
tà dallo stesso controllata o al medesimo collegata ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge e autorizzata ad acquista-
re, detenere, gestire e trasferire diritti reali immobiliari, del-
la proprietà di un immobile o di un altro diritto immobiliare 
dell’imprenditore o di un terzo, sospensivamente condizio-
nato all’inadempimento del debitore a norma del comma 5. 

 2. In caso di inadempimento, il creditore ha diritto di 
avvalersi degli effetti del patto di cui al comma 1, purché 
al proprietario sia corrisposta l’eventuale differenza tra il 
valore di stima del diritto e l’ammontare del debito ina-
dempiuto e delle spese di trasferimento. 

 3. Il trasferimento non può essere convenuto in relazione 
a immobili adibiti ad abitazione principale del proprietario, 
del coniuge o di suoi parenti e affi ni entro il terzo grado. 

 4. Il patto di cui al comma 1 può essere stipulato al 
momento della conclusione del contratto di fi nanziamen-
to o, anche per i contratti in corso al momento dell’entrata 
in vigore del presente decreto, per atto notarile, in sede 
di successiva modifi cazione delle condizioni contrattua-
li. Qualora il fi nanziamento sia già garantito da ipoteca, 
il trasferimento sospensivamente condizionato all’ina-
dempimento, una volta trascritto, prevale sulle trascri-
zioni e iscrizioni eseguite successivamente all’iscrizione 
ipotecaria. 

 5. Per gli effetti del presente articolo, si ha inadempi-
mento quando il mancato pagamento si protrae per oltre 
sei mesi dalla scadenza di almeno tre rate, anche non con-
secutive, nel caso di obbligo di rimborso a rate mensili; 
o per oltre sei mesi dalla scadenza anche di una sola rata, 
quando il debitore è tenuto al rimborso rateale secondo 
termini di scadenza superiori al periodo mensile; ovvero, 
per oltre sei mesi, quando non è prevista la restituzione 
mediante pagamenti da effettuarsi in via rateale, dalla 
scadenza del rimborso previsto nel contratto di fi nanzia-
mento. Al verifi carsi dei presupposti di cui al presente 
comma, il creditore è tenuto a notifi care al debitore e, se 
diverso, al titolare del diritto reale immobiliare, nonché a 
coloro che hanno diritti derivanti da titolo iscritto o tra-
scritto sull’immobile successivamente alla trascrizione 
del patto di cui al comma 1 una dichiarazione di volersi 
avvalere degli effetti del patto di cui al medesimo comma, 
secondo quanto previsto dal presente articolo. 

 6. Decorsi sessanta giorni dalla notifi cazione della di-
chiarazione di cui al comma 5, il creditore chiede al presi-
dente del tribunale del luogo nel quale si trova l’immobile 
la nomina di un perito per la stima, con relazione giurata, 
del diritto reale immobiliare oggetto del patto di cui al 
comma 1. Si applica l’articolo 1349, primo comma, del 
codice civile. Il perito comunica il valore di stima al debi-
tore, e, se diverso, al titolare del diritto reale immobiliare, 
al creditore nonché a coloro che hanno diritti derivanti da 
titolo iscritto o trascritto sull’immobile successivamente 
alla trascrizione del patto di cui al comma 1. 

 7. Qualora il debitore contesti la stima, il creditore ha 
comunque diritto di avvalersi degli effetti del patto di cui 
al comma 1 e l’eventuale fondatezza della contestazione 
incide sulla differenza da versare al titolare del diritto re-
ale immobiliare. 

 8. La condizione sospensiva di inadempimento, veri-
fi catisi i presupposti di cui al comma 5, si considera av-
verata al momento della comunicazione al creditore del 
valore di stima di cui al comma 6 ovvero al momento 
dell’avvenuto versamento all’imprenditore della predetta 
differenza, qualora il valore di stima sia superiore all’am-
montare del debito inadempiuto, comprensivo di tutte le 
spese ed i costi del trasferimento. Il contratto di fi nanzia-
mento contiene l’espressa previsione di un conto corrente 
bancario, intestato al titolare del diritto reale immobiliare, 
sul quale il creditore deve accreditare l’importo pari alla 
differenza tra il valore di stima e l’ammontare del debito 
inadempiuto. 

 9. Ai fi ni pubblicitari connessi all’annotazione di can-
cellazione della condizione sospensiva, il creditore, anche 
unilateralmente, rende nell’atto notarile di avveramento 
della condizione una dichiarazione, a norma dell’artico-
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lo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, con cui attesta l’inadempimento del 
debitore a norma del comma 5, producendo altresì estratto 
autentico delle scritture contabili di cui all’articolo 2214 
del codice civile. 

 10. Può farsi luogo al trasferimento a norma del pre-
sente articolo anche quando il diritto reale immobiliare 
già oggetto del patto di cui al comma 1 sia sottoposto ad 
esecuzione forzata per espropriazione. In tal caso l’ac-
certamento dell’inadempimento del debitore è compiu-
to, su istanza del creditore, dal giudice dell’esecuzione 
e il valore di stima è determinato dall’esperto nominato 
dallo stesso giudice. Il giudice dell’esecuzione provve-
de all’accertamento dell’inadempimento con ordinanza, 
fi ssando il termine entro il quale il creditore deve versare 
una somma non inferiore alle spese di esecuzione e, ove 
vi siano, ai crediti aventi diritto di prelazione anteriore 
a quello dell’istante ovvero pari all’eventuale differenza 
tra il valore di stima del bene e l’ammontare del debito 
inadempiuto. Avvenuto il versamento, il giudice dell’ese-
cuzione, con decreto, dà atto dell’avveramento della con-
dizione. Il decreto è annotato ai fi ni della cancellazione 
della condizione, a norma dell’articolo 2668 del codice 
civile. Alla distribuzione della somma ricavata si prov-
vede in conformità alle disposizioni di cui al libro terzo, 
titolo II, capo IV del codice di procedura civile. 

 11. Il comma 10 si applica, in quanto compatibile, an-
che quando il diritto reale immobiliare è sottoposto ad 
esecuzione a norma delle disposizioni di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

 12. Quando, dopo la trascrizione del patto di cui al 
comma 1, sopravviene il fallimento del titolare del diritto 
reale immobiliare, il creditore, se è stato ammesso al pas-
sivo, può fare istanza al giudice delegato perché, sentiti il 
curatore e il comitato dei creditori, provveda a norma del 
comma 10, in quanto compatibile. 

 13. Entro trenta giorni dall’estinzione dell’obbligazio-
ne garantita il creditore provvede, mediante atto notarile, 
a dare pubblicità nei registri immobiliari del mancato de-
fi nitivo avveramento della condizione sospensiva.».   

  Art. 3.

      Registro delle procedure di espropriazione forzata 
immobiliari, delle procedure di insolvenza e degli 
strumenti di gestione della crisi    

     1. È istituito presso il Ministero della giustizia un regi-
stro elettronico delle procedure di espropriazione forzata 
immobiliari, delle procedure d’insolvenza e degli stru-
menti di gestione della crisi. Il registro è accessibile dalla 
Banca d’Italia, che utilizza i dati e le informazioni in esso 
contenuti nello svolgimento delle funzioni di vigilanza, 
a tutela della sana e prudente gestione degli intermediari 
vigilati e della stabilità complessiva. 

  2. Nel registro sono pubblicati le informazioni e i do-
cumenti relativi:  

    a)   alle procedure di espropriazione forzata 
immobiliare;  

    b)   alle procedure di fallimento, di concordato pre-
ventivo, di liquidazione coatta amministrativa di cui al 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;  

    c)   ai procedimenti di omologazione di accordi di 
ristrutturazione dei debiti di cui all’articolo 182  -bis   del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, nonché ai piani di ri-
sanamento di cui all’articolo 67, terzo comma, lettera   d)  , 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, quando vengano 
fatti oggetto di pubblicazione nel registro delle imprese;  

    d)   alle procedure di amministrazione straordinaria di 
cui al decreto legislativo 8 luglio 1999 n. 270 e al decreto-
legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39;  

    e)   alle procedure di accordo di ristrutturazione dei 
debiti, di piano del consumatore e di liquidazione dei beni 
di cui alla legge 27 gennaio 2012, n. 3.  

  3. Il registro si compone di una sezione ad accesso pub-
blico e gratuito e di una sezione ad accesso limitato, aven-
ti il contenuto che segue:  

    a)   relativamente alle procedure di cui al comma 2, 
nella sezione del registro ad accesso pubblico sono rese 
disponibili in forma elettronica, in relazione alla tipologia 
di procedura o di strumento di cui al comma 2, le infor-
mazioni e i documenti di cui all’articolo 24, paragrafo 2, 
del Regolamento (UE) 2015/848 e le altre informazioni 
rilevanti in merito ai tempi e all’andamento di ciascuna 
procedura o strumento; all’interno di questa sezione pos-
sono essere altresì collocate le informazioni e i provve-
dimenti di cui all’articolo 28, quinto comma, del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267;  

    b)   relativamente alle procedure di espropriazione 
forzata immobiliare, nella sezione del registro ad acces-
so pubblico sono rese disponibili in forma elettronica le 
informazioni e i documenti individuati con decreto di-
rigenziale del Ministero della giustizia di concerto con 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze, da adottarsi 
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Nella individuazione delle informa-
zioni il decreto tiene conto, a fi ni di tutela della stabilità 
fi nanziaria, anche della loro rilevanza per una migliore 
gestione dei crediti deteriorati da parte degli intermediari 
creditizi e fi nanziari;  

    c)   nella sezione del registro ad accesso limitato sono 
resi disponibili in forma elettronica le informazioni e i 
documenti relativi a ciascuna procedura o strumento di 
cui al comma 2, individuate con il decreto dirigenziale di 
cui alla lettera   b)  .  

 4. Con il decreto di cui al comma 3, lettera   b)   , sentita la 
Banca d’Italia per gli aspetti rilevanti a fi ni di tutela della 
stabilità fi nanziaria, sono altresì previste disposizioni per 
l’attuazione del registro, prevedendo:  

    a)   le modalità di pubblicazione, rettifi ca, aggior-
namento e consultazione dei dati e dei documenti da 
inserire nel registro, nonché i tempi massimi della loro 
conservazione;  

    b)   i soggetti tenuti ad effettuare, in relazione a cia-
scuna tipologia di procedura o strumento, la pubblicazio-
ne delle informazioni e dei documenti;  
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    c)   le categorie di soggetti che sono legittimati, in 
presenza di un legittimo interesse, ad accedere alla sezio-
ne del registro ad accesso limitato, il contributo dovuto 
per l’accesso da determinare in misura tale da assicurare 
almeno la copertura dei costi del servizio e i casi di esen-
zione; è sempre consentito l’accesso gratuito all’autorità 
giudiziaria;  

    d)   le eventuali limitate eccezioni alla pubblicazione 
di documenti con riferimento alle esigenze di riservatezza 
delle informazioni ivi contenute o all’assenza di valore 
informativo di tali documenti per i terzi.  

 5. Il registro deve consentire la ricerca dei dati secon-
do ciascuna tipologia di informazione e di documento in 
esso contenuti. Le disposizioni contenute nel regolamen-
to assicurano che il registro sia conforme alle disposizioni 
del Regolamento (UE) 2015/848. 

 6. Su richiesta del debitore, del curatore, del commis-
sario giudiziale, di un creditore, di chiunque vi abbia inte-
resse o d’uffi cio, il giudice delegato o il tribunale compe-
tenti possono limitare la pubblicazione di un documento 
o di una o più sue parti, quando sia dimostrata l’esistenza 
di uno specifi co e meritevole interesse alla riservatezza 
dell’informazione in esso contenuta. La richiesta di cui al 
presente comma sospende gli obblighi di pubblicazione 
dei documenti, o della parte di essi, oggetto della richiesta 
di esenzione e, qualora la pubblicazione sia già avvenuta, 
sospende temporaneamente l’accesso ad essi da parte de-
gli interessati. Nelle more della decisione, il giudice può 
imporre una cauzione al creditore o terzo richiedente. 

 7. In attuazione degli obiettivi di cui al presente artico-
lo, il Ministero della giustizia, per la progressiva imple-
mentazione e digitalizzazione degli archivi e della piat-
taforma tecnologica ed informativa dell’Amministrazione 
della Giustizia, in coerenza con le linee del Piano trienna-
le per l’informatica nella pubblica amministrazione di cui 
all’articolo 1, commi 513 e 515, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, può avvalersi della Società di cui all’arti-
colo 83, comma 15, del decreto-legge 24 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133. Ai fi ni della realizzazione dei predetti servizi 
di interesse generale, la Società provvederà, tramite Con-
sip S.p.A., all’acquisizione dei beni e servizi occorrenti. 

 8. Per l’istituzione del registro è autorizzata la spesa di 
3,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016-2018. Il 
Ministero della giustizia, il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e la Banca d’Italia disciplinano con apposita con-
venzione, da stipularsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, i rispettivi 
compiti rispetto alla realizzazione, al funzionamento e al 
monitoraggio del registro, nonché l’eventuale entità della 
contribuzione fi nanziaria da parte della Banca d’Italia.   

  Art. 4.
      Disposizioni in materia espropriazione forzata    

      1. Al codice di procedura civile sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

    a)   all’articolo 492, terzo comma, è aggiunto in fi ne 
il seguente periodo: «Il pignoramento deve contenere 
l’avvertimento che, a norma dell’articolo 615, secondo 
comma, terzo periodo, l’opposizione è inammissibile se 

è proposta dopo che è stata disposta la vendita o l’asse-
gnazione a norma degli articoli 530, 552 e 569, salvo che 
sia fondata su fatti sopravvenuti ovvero che l’opponente 
dimostri di non aver potuto proporla tempestivamente per 
causa a lui non imputabile.»;  

    b)   all’articolo 503, secondo comma, dopo le parole 
«dell’articolo 568» sono aggiunte le seguenti: «nonché, 
nel caso di beni mobili, degli articoli 518 e 540  -bis  »;  

    c)   all’articolo 532, secondo comma, il secondo e il 
terzo periodo sono sostituiti dai seguenti: «Il giudice fi ssa 
altresì il numero complessivo, non superiore a tre, degli 
esperimenti di vendita, i criteri per determinare i relati-
vi ribassi, le modalità di deposito della somma ricavata 
dalla vendita e il termine fi nale non superiore a sei mesi, 
alla cui scadenza il soggetto incaricato della vendita deve 
restituire gli atti in cancelleria. Quando gli atti sono re-
stituiti a norma del periodo precedente, il giudice, se non 
vi sono istanze a norma dell’articolo 540  -bis  , dispone la 
chiusura anticipata del processo esecutivo, anche quan-
do non sussistono i presupposti di cui all’articolo 164  -bis   
delle disposizioni di attuazione del presente codice.»;  

    d)    all’articolo 560:   
  1) il quarto comma è sostituito dal seguente: «Il 

provvedimento è attuato dal custode secondo le disposi-
zioni del giudice dell’esecuzione immobiliare, senza l’os-
servanza delle formalità di cui agli articoli 605 e seguen-
ti, anche successivamente alla pronuncia del decreto di 
trasferimento nell’interesse dell’aggiudicatario o dell’as-
segnatario se questi non lo esentano. Per l’attuazione 
dell’ordine il giudice può avvalersi della forza pubblica e 
nominare ausiliari ai sensi dell’articolo 68.»;  

  2) al quinto comma, è aggiunto, in fi ne, il seguen-
te periodo: «Gli interessati a presentare l’offerta di acqui-
sto hanno diritto di esaminare i beni in vendita entro sette 
giorni dalla richiesta. La richiesta è formulata mediante 
il portale delle vendite pubbliche e non può essere resa 
nota a persona diversa dal custode. La disamina dei beni 
si svolge con modalità idonee a garantire la riservatezza 
dell’identità degli interessati e ad impedire che essi abbia-
no contatti tra loro.»;  

   e)   all’articolo 569, quarto comma, le parole «può 
stabilire» sono sostituite dalle seguenti: «stabilisce, sal-
vo che sia pregiudizievole per gli interessi dei creditori 
o per il sollecito svolgimento della procedura,» e dopo le 
parole «con modalità telematiche» sono aggiunte le se-
guenti: «, nel rispetto della normativa regolamentare di 
cui all’articolo 161  -ter   delle disposizioni per l’attuazione 
del presente codice»; 

    f)   all’articolo 588, dopo le parole «istanza di asse-
gnazione» sono aggiunte le seguenti: «, per sé o a favore 
di un terzo,»;  

    g)    dopo l’articolo 590, è inserito il seguente:   
 «Art. 590  -bis      (Assegnazione a favore di un terzo)   . — 

«Il creditore che è rimasto assegnatario a favore di un ter-
zo deve dichiarare in cancelleria, nei cinque giorni dalla 
pronuncia in udienza del provvedimento di assegnazione 
ovvero dalla comunicazione, il nome del terzo a favore 
del quale deve essere trasferito l’immobile, depositando 
la dichiarazione del terzo di volerne profi ttare. In man-
canza, il trasferimento è fatto a favore del creditore. In 
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ogni caso, gli obblighi derivanti dalla presentazione 
dell’istanza di assegnazione a norma del presente articolo 
sono esclusivamente a carico del creditore.»; 

   h)   all’articolo 591, secondo comma, dopo le parole 
«fi no al limite di un quarto» sono aggiunte le seguenti: «e, 
dopo il terzo tentativo di vendita andato deserto, fi no al 
limite della metà»; 

   i)    all’articolo 596, primo comma:  
  1) dopo le parole: «provvede a formare un pro-

getto di distribuzione,» sono aggiunte le seguenti: «anche 
parziale,»;  

  2) è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «Il pro-
getto di distribuzione parziale non può superare il novan-
ta per cento delle somme da ripartire.».  

   l)   all’articolo 615, secondo comma, è aggiunto, in 
fi ne, il seguente periodo: «Nell’esecuzione per espro-
priazione l’opposizione è inammissibile se è proposta 
dopo che è stata disposta la vendita o l’assegnazione a 
norma degli articoli 530, 552, 569, salvo che sia fondata 
su fatti sopravvenuti ovvero l’opponente dimostri di non 
aver potuto proporla tempestivamente per causa a lui non 
imputabile.»; 

   m)   all’articolo 648, primo comma, la parola «conce-
de» è sostituita dalle seguenti: «deve concedere». 

 2. All’articolo 16  -bis    del decreto-legge 18 ottobre 
2012 n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

    a)   il comma 9  -sexies   è sostituito dal seguente: «9  -se-
xies  . Il professionista delegato a norma dell’articolo 591  -
bis   del codice di procedura civile, entro dieci giorni dalla 
pronuncia dell’ordinanza di vendita, deposita un rapporto 
riepilogativo iniziale delle attività svolte. A decorrere dal 
deposito del rapporto riepilogativo iniziale, il professio-
nista deposita, con cadenza semestrale, un rapporto riepi-
logativo periodico delle attività svolte. Entro dieci giorni 
dall’approvazione del progetto di distribuzione, il profes-
sionista delegato deposita un rapporto riepilogativo fi nale 
delle attività svolte successivamente al deposito del rap-
porto di cui al periodo precedente.»;  

    b)   al comma 9  -septies  , primo periodo, le parole: «il 
rapporto riepilogativo fi nale previsto per i procedimenti 
di esecuzione forzata» sono sostituite dalle seguenti: «i 
rapporti riepilogativi previsti per i procedimenti di esecu-
zione forzata».  

 3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere   a)   e   l)  , 
si applicano ai procedimenti di esecuzione forzata per 
espropriazione iniziati successivamente all’entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto. 

 4. La disposizione di cui al comma 1, lettera   d)  , n. 1), 
si applica agli ordini di liberazione disposti, nei proce-
dimenti di esecuzione forzata per espropriazione immo-
biliare, successivamente al decorso del termine di trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. 

 5. La disposizione di cui alla lettera   e)   si applica alle 
vendite forzate di beni immobili disposte dopo il sessan-
tesimo giorno dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 

 6. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere   f)   e   g)  , 
si applicano alle istanze di assegnazione presentate, nei 
procedimenti di esecuzione forzata per espropriazione 
immobiliare, successivamente al decorso del termine di 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 

 7. Ai fi ni dell’applicazione della disposizione di cui 
alla lettera   h)  , si tiene conto, per il computo del numero 
degli esperimenti di vendita anche di quelli svolti prima 
dell’entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 5.

      Accesso degli organi delle procedure concorsuali
alle informazioni contenute nelle banche dati    

     1. All’articolo 155  -sexies   delle disposizioni di attua-
zione del codice di procedura civile sono aggiunti, in fi ne, 
i seguenti periodi: «Ai fi ni del recupero o della cessio-
ne dei crediti, il curatore, il commissario e il liquidato-
re giudiziale possono avvalersi delle medesime disposi-
zioni anche per accedere ai dati relativi ai soggetti nei 
cui confronti la procedura ha ragioni di credito, anche in 
mancanza di titolo esecutivo nei loro confronti. Quando 
di tali disposizioni ci si avvale nell’ambito di procedure 
concorsuali e di procedimenti in materia di famiglia, l’au-
torizzazione spetta al giudice del procedimento.».   

  Art. 6.

      Modifi che alla legge fallimentare    

      1. Al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 sono appor-
tate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   all’articolo 40, dopo il quarto comma, è aggiunto 
il seguente: «Il comitato dei creditori si considera costi-
tuito con l’accettazione, anche per via telematica, della 
nomina da parte dei suoi componenti, senza necessità di 
convocazione dinanzi al curatore ed anche prima della 
elezione del suo presidente.»;  

    b)   all’articolo 95, terzo comma, è aggiunto in fi ne il 
seguente periodo: «In relazione al numero dei creditori 
e alla entità del passivo, il giudice delegato può stabilire 
che l’udienza sia svolta in via telematica con modalità 
idonee a salvaguardare il contraddittorio e l’effettiva par-
tecipazione dei creditori, anche utilizzando le strutture 
informatiche messe a disposizione della procedura da 
soggetti terzi.»;  

    c)   all’articolo 104  -ter  , decimo comma, è inserito, in 
fi ne, il seguente periodo: «È altresì giusta causa di revo-
ca, in presenza di somme disponibili per la ripartizione, il 
mancato rispetto dell’obbligo di cui all’articolo 110 pri-
mo comma.»;  

    d)   all’articolo 163, secondo comma, dopo il n. 2) è 
aggiunto il seguente: «2  -bis  ) in relazione al numero dei 
creditori e alla entità del passivo, può stabilire che l’adu-
nanza sia svolta in via telematica con modalità idonee a 
salvaguardare il contraddittorio e l’effettiva partecipazio-
ne dei creditori, anche utilizzando le strutture informa-
tiche messe a disposizione della procedura da soggetti 
terzi»;  
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    e)   all’articolo 175 comma secondo, è inserito, in 
fi ne, il seguente periodo: «Quando il tribunale ha disposto 
che l’adunanza sia svolta in via telematica, la discussione 
sulla proposta del debitore e sulle eventuali proposte con-
correnti è disciplinata con decreto, non soggetto a recla-
mo, reso dal giudice delegato almeno dieci giorni prima 
dell’adunanza.».    

  Art. 7.

      Società per la Gestione di Attività S.G.A. S.p.a.    

     1. Le azioni rappresentative dell’intero capitale sociale 
della Società per la Gestione di Attività S.G.A. S.p.A., 
istituita nel quadro degli interventi di risanamento, ri-
strutturazione e privatizzazione del Banco di Napoli di 
cui al decreto-legge 24 settembre 1996, n. 497, converti-
to in legge, con modifi cazioni, dall’articolo 1 della legge 
19 novembre 1996, n. 588 (di seguito anche «SGA»), per 
le quali è attribuito al Ministero dell’economia e delle fi -
nanze il diritto di pegno ai sensi dell’articolo 3, comma 6  -
bis  , del decreto-legge 24 settembre 1996, n. 497, con-
vertito in legge, con modifi cazioni, dall’articolo 1 della 
legge 19 novembre 1996, n. 588, sono interamente trasfe-
rite al Ministero dell’economia e delle fi nanze. A fronte 
del trasferimento, sarà riconosciuto un corrispettivo non 
superiore ad euro 600.000 pari al valore nominale delle 
azioni trasferite, determinato sulla base di una relazione 
giurata di stima prodotta da uno o più soggetti di adegua-
ta esperienza e qualifi cazione professionale nominati dal 
Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 2. Successivamente all’acquisizione da parte del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze, la SGA può acquista-
re sul mercato crediti, partecipazioni e altre attività fi nan-
ziarie, nonché compiere le ulteriori attività previste dallo 
statuto, fermo il rispetto dei requisiti e degli obblighi pre-
visti dalla normativa applicabile allo svolgimento di de-
terminate tipologie di servizi nei confronti del pubblico. 
Dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge 
sono abrogati i commi 6 e 6  -bis   dell’articolo 3 del decre-
to-legge 24 settembre 1996, n. 497, convertito in legge, 
con modifi cazioni, dall’articolo 1 della legge 19 novem-
bre 1996, n. 588. Lo statuto della SGA è adeguato alle 
disposizioni del presente articolo.   

  Capo  II 
  MISURE IN FAVORE DEGLI INVESTITORI

IN BANCHE IN LIQUIDAZIONE

  Art. 8.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente capo si intendono per:  
    a)   «investitore»: la persona fi sica, l’imprenditore in-

dividuale, anche agricolo, e il coltivatore diretto, o il suo 
successore      mortis causa     , che ha acquistato gli strumenti 
fi nanziari subordinati indicati nell’articolo 1, comma 855, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (di seguito: «Legge 
di stabilità per il 2016»), nell’ambito di un rapporto nego-
ziale diretto con la Banca in liquidazione che li ha emessi;  

    b)   «Banca in liquidazione» o «Banca»: la Cassa di Ri-
sparmio di Ferrara S.p.a. in liquidazione coatta amministra-
tiva, la Banca delle Marche S.p.a. in liquidazione coatta am-
ministrativa, la Banca popolare dell’Etruria e del Lazio S.p.a. 
in liquidazione coatta amministrativa, la Cassa di risparmio 
di Chieti S.p.a. in liquidazione coatta amministrativa;  

    c)   «Nuova Banca»: la Nuova Cassa di Risparmio 
di Ferrara S.p.a., la Nuova Banca delle Marche S.p.a., la 
Nuova Banca popolare dell’Etruria e del Lazio S.p.a., la 
Nuova Cassa di risparmio di Chieti S.p.a., istituite dall’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 22 novembre 2015, n. 183;  

    d)   «Fondo di solidarietà»: il Fondo istituito dall’ar-
ticolo 1, comma 855, della legge di stabilità per il 2016;  

    e)   «Fondo»: il Fondo Interbancario di Tutela dei De-
positi quale gestore del Fondo di solidarietà di cui alla 
lettera   d)  ;  

    f)   «prestazione dei servizi e delle attività di investi-
mento relativi alla sottoscrizione o al collocamento degli 
strumenti fi nanziari subordinati»: la prestazione di cia-
scuno dei servizi ed attività di cui all’articolo 1, comma 5, 
e all’articolo 25  -bis   del testo unico delle disposizioni in 
materia di intermediazione fi nanziaria di cui al decreto le-
gislativo del 24 febbraio 1998, n. 58, ove nella prestazione 
di tale servizi o attività sono stati in qualsiasi forma e con 
qualsiasi modalità acquistati o sottoscritti dall’investitore 
i suddetti strumenti fi nanziari subordinati, nell’ambito di 
un rapporto negoziale con la Banca in liquidazione;  

    g)   «MTS»: il Mercato telematico all’ingrosso dei ti-
toli di Stato (MTS) gestito dalla Società per il Mercato dei 
Titoli di Stato - MTS S.p.A.    

  Art. 9.
      Accesso al Fondo di solidarietà con erogazione diretta    

     1. Gli investitori che hanno acquistato gli strumenti fi -
nanziari di cui all’articolo 8, comma 1, lettera   a)    entro 
la data del 12 giugno 2014 e che li detenevano alla data 
della risoluzione delle Banche in liquidazione possono 
chiedere al Fondo l’erogazione di un indennizzo forfetta-
rio dell’ammontare determinato ai sensi del comma 3, al 
ricorrere di una delle seguenti condizioni:  

    a)   patrimonio mobiliare di proprietà dell’investitore 
di valore inferiore a 100.000 euro;  

    b)   ammontare del reddito lordo dell’investitore ai 
fi ni dell’imposta sul reddito delle persone fi siche nell’an-
no 2015 inferiore a 35.000 euro.  

 2. Il valore del patrimonio mobiliare di cui al comma 1, 
lettera   a)   , risulta dalla somma di:  

    a)   patrimonio mobiliare posseduto al 31 dicembre 
2015, esclusi gli strumenti fi nanziari di cui all’artico-
lo 8, comma 1, lettera   a)  , calcolato secondo i criteri e le 
istruzioni approvati con decreto del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, Direzione generale per l’inclu-
sione e le politiche sociali di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, Dipartimento delle fi nanze 
29 dicembre 2015, n. 363, recante approvazione del mo-
dello tipo di dichiarazione sostitutiva unica (DSU), non-
ché delle relative istruzioni per la compilazione, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159;  
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    b)   il corrispettivo pagato per l’acquisto degli stru-
menti fi nanziari di cui all’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , 
detenuti alla data della risoluzione delle Banche in liqui-
dazione, al netto degli oneri e spese direttamente connessi 
all’operazione di acquisto.  

 3. L’importo dell’indennizzo forfetario è pari all’80 per 
cento del corrispettivo pagato per l’acquisto degli stru-
menti fi nanziari di cui all’articolo 8, comma 1, lettera   a)   , 
acquistati entro il 12 giugno 2014 e detenuti alla data del-
la risoluzione delle Banche in liquidazione, al netto di:  

    a)   oneri e spese direttamente connessi all’operazio-
ne di acquisto;  

    b)   la differenza, se positiva, tra il rendimento degli 
strumenti fi nanziari subordinati e il rendimento di merca-
to di un Buono del Tesoro poliennale in corso di emissio-
ne di durata fi nanziaria equivalente oppure il rendimento 
ricavato tramite interpolazione lineare di Buoni del Teso-
ro Poliennali in corso di emissione aventi durata fi nanzia-
ria più vicina.  

 4. Ai fi ni del calcolo della differenza di cui al comma 3, 
lettera   b)  , il rendimento degli strumenti fi nanziari subor-
dinati è rilevato alla data di acquisto o di sottoscrizione, 
mentre il rendimento del Buono del Tesoro Poliennale di 
durata fi nanziaria equivalente o dei BTP usati per l’inter-
polazione è determinato sulla base della loro quotazione 
di chiusura, alla medesima data, nel mercato regolamen-
tato dei titoli di Stato MTS. 

 5. L’importo di cui al comma 3, lettera   b)   , è calcolato 
moltiplicando tra loro:  

    a)   la differenza tra i rendimenti di cui al comma 4;  
    b)   gli anni e la frazione d’anno trascorsi dalla data di 

acquisto o di sottoscrizione degli strumenti fi nanziari su-
bordinati e la data del provvedimento di risoluzione delle 
Banche in liquidazione;  

    c)   il corrispettivo pagato per l’acquisto degli stru-
menti fi nanziari subordinati al netto di oneri e spese diret-
tamente connessi all’operazione di acquisto.  

 6. L’istanza di erogazione dell’indennizzo forfetario 
deve essere presentata, a pena di decadenza, entro quattro 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. La presentazione di tale 
istanza non consente il ricorso alla procedura arbitrale di 
cui all’articolo 1, commi da 857 a 860 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208. 

  7. L’istanza di erogazione dell’indennizzo forfetario è 
indirizzata al Fondo. Nell’istanza sono indicati:  

    a)   il nome, l’indirizzo e l’elezione di un domicilio, 
anche digitale;  

    b)   la Banca in liquidazione presso la quale l’inve-
stitore ha acquistato gli strumenti fi nanziari subordinati;  

    c)   gli strumenti fi nanziari subordinati acquistati, con 
indicazione della quantità, del controvalore, della data di 
acquisto, del corrispettivo pagato, degli oneri e spese di-
rettamente connessi all’operazione di acquisto e, ove di-
sponibile, del codice ISIN.  

  8. L’investitore allega all’istanza i seguenti documenti:  
    a)   il contratto di acquisto degli strumenti fi nanziari 

subordinati;  
    b)   i moduli di sottoscrizione o d’ordine di acquisto;  

    c)   attestazione degli ordini eseguiti;  
    d)   copia della richiesta di pagamento, alla Banca in 

liquidazione, del credito relativo agli strumenti fi nanziari 
subordinati;  

    e)   una dichiarazione sulla consistenza del patrimo-
nio mobiliare, calcolato ai sensi del comma 2, ovvero 
sull’ammontare del reddito di cui al comma 1, lettera   b)  , 
resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con-
tenente espressa dichiarazione di consapevolezza delle 
sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veri-
tiere e falsità negli atti a norma dell’articolo 76 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000.  

 9. Il Fondo verifi ca la completezza della documenta-
zione e, sulla base di questa, la sussistenza delle condi-
zioni di cui al comma 1, calcola l’importo dell’indennizzo 
ai sensi del comma 3 e procede alla liquidazione entro il 
termine di sessanta giorni dalla richiesta. 

 10. Gli investitori che intendono accedere alle risor-
se del Fondo di solidarietà e che non hanno presentato 
l’istanza di erogazione dell’indennizzo forfetario di cui ai 
commi da 1 a 9, possono esperire, in via alternativa a tale 
istanza, la procedura arbitrale di cui all’articolo 1, commi 
da 857 a 860 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. L’at-
tivazione della procedura arbitrale preclude la possibilità 
di esperire la procedura di cui ai commi da 1 a 9. Ove 
questa sia stata già attivata la relativa istanza è improce-
dibile. L’istanza di erogazione dell’indennizzo forfetario 
di cui ai commi da 1 a 9 in relazione a strumenti fi nanziari 
acquistati entro la data del 12 giugno 2014 non preclude 
l’accesso, da parte dei medesimi investitori, alla procedu-
ra arbitrale in relazione a strumenti fi nanziari acquistati 
oltre la suddetta data.   

  Art. 10.
      Disposizioni transitorie ed abrogazione di norme    

      1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 
sono apportate le seguenti modifi che:  

    a)   il comma 856 è sostituito dal seguente: «856. Il 
Fondo di solidarietà è alimentato, sulla base delle esigen-
ze fi nanziarie connesse alla corresponsione delle presta-
zioni dal Fondo interbancario di tutela dei depositi istitu-
ito ai sensi dell’articolo 96 del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385.»;  

    b)   al comma 857, le parole: «novanta giorni» sono 
sostituite dalle seguenti: «centottanta giorni».    

  Capo  III 
  ALTRE DISPOSIZIONI FINANZIARIE

  Art. 11.
      Attività per imposte anticipate    

     1. Le imprese interessate dalle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 2, commi da 55 a 57, del decreto-legge 29 dicembre 
2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 febbraio 2011, n. 10, come successivamente integra-
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to dal decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
possono optare, con riferimento all’ammontare di attività 
per imposte anticipate pari alla differenza di cui al suc-
cessivo comma 2, per il mantenimento dell’applicazione 
delle predette disposizioni al ricorrere delle condizioni ivi 
previste. L’opzione è esercitata entro un mese dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, è irrevocabile e 
comporta l’obbligo del pagamento di un canone annuo 
fi no all’esercizio in corso al 31 dicembre 2029. Il canone 
è deducibile ai fi ni delle imposte sui redditi e dell’IRAP. 

 2. Il canone è determinato annualmente applicando 
l’aliquota dell’1,5 per cento alla differenza tra l’ammon-
tare delle attività per imposte anticipate e le imposte 
versate. 

  3. L’ammontare delle attività per imposte anticipate 
di cui al comma 2 è determinato ogni anno sommando 
algebricamente:  

    a)   la differenza, positiva o negativa, tra le attività per 
imposte anticipate cui si applicano i commi da 55 a 57 del 
citato articolo 2 del decreto-legge n. 225 del 2010, iscritte 
in bilancio alla fi ne dell’esercizio e quelle iscritte alla fi ne 
dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2007;  

    b)   le attività per imposte anticipate trasformate in 
credito d’imposta ai sensi delle disposizioni di cui ai pre-
detti commi da 55 a 57 dell’articolo 2 del citato decreto-
legge n. 225 del 2010.  

 4. Ai fi ni della determinazione delle imposte versate 
di cui al comma 2 si tiene conto dell’IRES, comprese le 
relative addizionali, versata con riferimento al periodo 
d’imposta in corso al 31 dicembre 2008 e ai successivi, 
e dell’IRAP versata con riferimento ai periodi d’imposta 
in corso al 31 dicembre 2013 e ai successivi. Si tiene al-
tresì conto dell’imposta sostitutiva di cui all’articolo 15, 
commi 10, 10  -bis   e 10  -ter   del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, e dell’imposta sostitutiva di cui 
all’articolo 176, comma 2  -ter  , del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, versate con 
riferimento al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 
2008 e successivi, fi no al periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 2014. 

 5. Se le imposte versate di cui al comma 4 superano le 
attività per imposte anticipate di cui al comma 3, il cano-
ne non è dovuto. 

 6. In caso di partecipazione delle imprese di cui al 
comma 1 al consolidato nazionale di cui agli articoli 117 
e seguenti del predetto testo unico delle imposte sui red-
diti, ai fi ni della determinazione della differenza di cui al 
comma 2, per imposte versate si intendono l’IRES ver-
sata dalla consolidante, le addizionali all’IRES, l’IRAP e 
le imposte sostitutive di cui al comma 4 versate dai sog-
getti partecipanti al consolidato che rientrano tra le im-
prese di cui al comma 1; l’ammontare delle attività per 
imposte anticipate di cui al comma 3 è dato dalla somma 
dell’ammontare delle attività per imposte anticipate di cui 
al comma 3 delle singole imprese di cui al comma 1 par-
tecipanti al consolidato. 

 7. Il versamento del canone è effettuato per ciascun 
anno entro il termine per il versamento a saldo delle im-
poste sui redditi a decorrere dal periodo d’imposta in cor-
so al 31 dicembre 2015. In caso di partecipazione delle 
imprese di cui al comma 1 al consolidato nazionale di 
cui agli articoli 117 e seguenti del citato testo unico del-
le imposte sui redditi, il versamento è effettuato dalla 
consolidante. 

 8. Qualora a partire dall’esercizio in corso al 31 dicem-
bre 2008 le imprese di cui al comma 1 abbiano incremen-
tato le attività per imposte anticipate cui si applicano i 
commi da 55 a 57 dell’articolo 2 del citato decreto-legge 
n. 225 del 2010, in qualità di società incorporante o risul-
tante da una o più fusioni o in qualità di benefi ciaria di 
una o più scissioni, ai fi ni della determinazione dell’am-
montare delle attività per imposte anticipate di cui al 
comma 3, si tiene conto anche delle attività per imposte 
anticipate iscritte alla fi ne dell’esercizio in corso al 31 di-
cembre 2007 nei bilanci delle società incorporate, fuse o 
scisse e delle attività per imposte anticipate trasformate in 
credito d’imposta dalle società incorporate, fuse o scisse; 
ai fi ni della determinazione delle imposte versate di cui al 
comma 4 si tiene conto anche delle imposte versate dalle 
società incorporate, fuse o scisse. 

 9. A partire dall’esercizio successivo a quello in corso 
al 31 dicembre 2015, le imprese interessate dalle dispo-
sizioni di cui all’articolo 2, commi da 55 a 57, del citato 
decreto-legge n. 225 del 2010, che non abbiano esercitato 
l’opzione entro i termini di cui al comma 1 e che incor-
porino o risultino da una o più fusioni di altre imprese, 
oppure siano benefi ciarie di una o più scissioni possono 
esercitare l’opzione di cui al medesimo comma 1 entro un 
mese dalla chiusura dell’esercizio in corso alla data in cui 
ha effetto la fusione o la scissione. 

 10. Se non è effettuata l’opzione di cui al comma 1, i 
commi da 55 a 57 dell’articolo 2 del citato decreto-legge 
n. 225 del 2010, si applicano all’ammontare delle attività 
per imposte anticipate iscritte in bilancio diminuite della 
differenza, se positiva, di cui al comma 2. In caso di par-
tecipazione al consolidato fi scale, la predetta differenza 
viene attribuita alle società partecipanti in proporzione 
alle attività per imposte anticipate di cui ai citati commi 
da 55 a 57 detenute da ciascuna di esse. 

 11. Ai fi ni dell’accertamento, delle sanzioni e della ri-
scossione del canone di cui al comma 1, nonché per il re-
lativo contenzioso, si applicano le disposizioni in materia 
di imposte sui redditi. 

 12. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia del-
le entrate sono stabilite le disposizioni attuative del pre-
sente articolo, 

 13. Le maggiori entrate derivanti dal presente articolo 
valutate in 224,3 milioni di euro per l’anno 2016, in 101,7 
milioni di euro per l’anno 2017, in 128 milioni di euro per 
l’anno 2018, in 104,8 milioni di euro per l’anno 2019, in 
80,7 milioni di euro per l’anno 2020, in 58,6 milioni di 
euro per l’anno 2021, in 39,1 milioni di euro per l’anno 
2022, in 32,2 milioni di euro per l’anno 2023, in 22 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, in 17,6 milioni di euro per 
l’anno 2025, in 15,8 milioni di euro per l’anno 2026, in 
14,8 milioni di euro per l’anno 2027 e in 3,8 milioni di 
euro per l’anno 2028, sono destinate: 
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    a)   quanto a 124,3 milioni di euro per l’anno 2016, 
al Fondo di cui all’articolo 1, comma 1240, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifi cazioni;  

    b)   quanto a 100 milioni di euro per l’anno 2016, al 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifi nanziato ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 639, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  

    c)   quanto a 101,7 milioni di euro per l’anno 2017, 
in 128 milioni di euro per l’anno 2018, in 104,8 milioni 
di euro per l’anno 2019, in 80,7 milioni di euro per l’an-
no 2020, in 58,6 milioni di euro per l’anno 2021, in 39,1 
milioni di euro per l’anno 2022, in 32,2 milioni di euro 
per l’anno 2023, in 22 milioni di euro per l’anno 2024, in 
17,6 milioni di euro per l’anno 2025, in 15,8 milioni di 
euro per l’anno 2026, in 14,8 milioni di euro per l’anno 
2027 e in 3,8 milioni di euro per l’anno 2028, al Fon-
do per interventi strutturali di politica economica di cui 
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307.  

 14. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 12.
      Fondo di solidarietà per la riconversione

e riqualifi cazione professionale del personale del credito    

     1. Limitatamente agli anni 2016 e 2017, ferma restan-
do la modalità di fi nanziamento prevista dall’articolo 33, 
comma 3, del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148, la fi nalità di cui al comma 9 lettera   b)   dell’artico-
lo 26 del medesimo decreto n. 148 del 2015, con riferi-
mento al Fondo di solidarietà per la riconversione e riqua-
lifi cazione professionale, per il sostegno dell’occupazione 
e del reddito del personale del credito, può essere ricono-
sciuta, nel quadro dei processi di agevolazione all’eso-
do, in relazione a lavoratori che raggiungano i requisiti 
previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato nei 
successivi sette anni. L’operatività delle disposizioni di 
cui al primo periodo è subordinata all’emanazione del re-
golamento di adeguamento della disciplina del Fondo, da 
adottarsi con decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze entro trenta giorni dall’entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto. Dall’attua-
zione di quanto previsto dal presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.   

  Capo  IV 
  COPERTURA FINANZIARIA

  Art. 13.
      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, comma 6, 3, com-
ma 8 e 7, pari complessivamente a 4,3 milioni di euro per 
l’anno 2016, a 3,6 milioni di euro per l’anno 2017 e a 3,5 
milioni di euro per l’anno 2018, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-

ciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 
2016-2018, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze per 
l’anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando, quanto a 
3,7 milioni di euro per l’anno 2016, l’accantonamento re-
lativo al Ministero della giustizia e, quanto a 0,6 milioni di 
euro per l’anno 2016, a 3,6 milioni di euro per l’anno 2017 
e a 3,5 milioni di euro per l’anno 2018, l’accantonamento 
relativo al Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 14.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 3 maggio 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  16G00076

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  17 marzo 2016 , n.  60 .

      Regolamento di modifi ca del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 24 luglio 2009, n. 126, recante moda-
lità e criteri per l’assegnazione del premio intitolato a Gia-
como Matteotti.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 5 ottobre 2004, n. 255, recante “Disposi-
zioni per la commemorazione di Giacomo Matteotti e per 
la tutela della sua casa natale a Fratta Polesine”; 

 Visti in particolare i commi 3 e 4 dell’articolo 2 della 
citata legge, che prevedono l’istituzione presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri del premio intitolato a 
Giacomo Matteotti da assegnare, con modalità e criteri 
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defi niti con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ad opere che illustrano gli ideali di fratellanza tra i 
popoli, di libertà e giustizia sociale che hanno ispirato la 
vita di Giacomo Matteotti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 luglio 2009, n. 126, regolamento recante: modalità 
e criteri per l’assegnazione del premio intitolato a Giaco-
mo Matteotti; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
il “Codice dell’amministrazione digitale”; 

 Ritenuto di dover modifi care le modalità di presenta-
zione delle domande per l’assegnazione del premio inti-
tolato a Giacomo Matteotti adottato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 24 luglio 2009, n. 126, 
in particolare l’articolo 7, comma 1, del citato decreto; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva sugli atti normativi nell’adunanza 
dell’11 febbraio 2016; 

 ADOTTA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifi ca al decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri 24 luglio 2009, n. 126    

      1. Il comma 1 dell’articolo 7 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 24 luglio 2009, n. 126, è sosti-
tuito come segue:  

 «1. La domanda, indirizzata alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri – Segretariato Generale, da redigere in 
carta semplice secondo il modello allegato al bando di 
concorso, deve essere corredata, a pena di esclusione, da 
due copie in formato cartaceo dell’opera in concorso e da 
una copia della stessa in supporto informatico.». 

 Il presente decreto, munito del sigillo di Stato, sarà in-
serito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 17 marzo 2016 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DE VINCENTI     
  Registrato alla Corte dei conti l’11 aprile 2016

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.
ne - prev. n. 928

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-

strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 

uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Nota al titolo:   

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 luglio 
2009, n. 126 (Modalità e criteri per l’assegnazione del Premio intitolato 
a Giacomo Matteotti), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   25 agosto 
2009, n. 196. 

   Note alle premesse:   

 — La legge 5 ottobre 2004, n. 255 (Disposizioni per la commemo-
razione di Giacomo Matteotti e per la tutela della sua casa natale a Fratta 
Polesine), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   14 ottobre 2004, n. 242. 

  — Si riporta il testo dei commi 3 e 4 dell’articolo 2 della citata 
legge n. 255 del 2004:  

  “3. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il 
premio intitolato a Giacomo Matteotti. Per le fi nalità di cui al presente 
comma è autorizzata la spesa di 50.000 euro a decorrere dall’anno 2005.
4. Il premio di cui al comma 3 è assegnato, a decorrere dall’anno 2005, 
con modalità e criteri defi niti con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, ad opere che illustrano gli ideali di fratellanza tra i popoli, 
di libertà e di giustizia sociale che hanno ispirato la vita di Giacomo 
Matteotti ed è suddiviso nelle seguenti sezioni:  

   a)   saggistica; 

   b)   opere letterarie e teatrali; 

   c)   tesi di laurea”. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 luglio 
2009, n. 126, è citato nella nota al titolo. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’ammi-
nistrazione digitale), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   16 maggio 
2005, n. 112, S.O. 

 — La legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri), è pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   12 settembre 1988, n. 214, S.O.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’art. 7 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 24 luglio 2009, n. 126, come modifi cato dal presente 
decreto:  

 “Art. 7 (   Presentazione della domanda   ). —    1. La domanda, indiriz-
zata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Segretariato generale, 
da redigere in carta semplice secondo il modello allegato al bando di 
concorso, deve essere corredata da cinque copie dell’opera. E’ ammes-
so anche il formato su supporto informatico, ma in aggiunta ai cinque 
testi cartacei   . 

 2. Per le opere che concorrono alla sezione «tesi di laurea» alla do-
manda deve essere allegata una dichiarazione, resa ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella quale il 
concorrente indicherà il diploma di laurea posseduto, la data di discus-
sione della tesi e il punteggio conseguito. 

 3. La domanda deve essere spedita con raccomandata con ricevuta 
di ritorno o consegnata a mano all’indirizzo pubblicato nel bando an-
nuale, entro il termine indicato nel bando stesso.”.   

  16G00074
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  12 aprile 2016 , n.  61 .

      Regolamento recante disposizioni per la riduzione dei 
parametri relativi ai compensi degli arbitri, nonché dispo-
sizioni sui criteri per l’assegnazione degli arbitrati, a norma 
dell’articolo 1, commi 5 e 5  -bis  , del decreto-legge 12 settem-
bre 2014, n. 132, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
10 novembre 2014, n. 162.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 1, commi 5 e 5  -bis  , del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 10 novembre 2014, n. 162; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 14 gennaio 2016; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri effettuata ai sensi dell’articolo 17, comma 3, del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, con nota del 15 marzo 
2016; 

 ADOTTA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto del regolamento    

     1. Il presente regolamento disciplina la riduzione dei 
parametri relativi ai compensi degli arbitri, nonché i cri-
teri per l’assegnazione degli arbitrati nei casi di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 10 novembre 2014, 
n. 162.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente regolamento si intende per:  
    a)   «decreto», il decreto-legge 12 settembre 2014, 

n. 132, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 10 no-
vembre 2014, n. 162;  

    b)   «Consiglio dell’ordine», il Consiglio dell’ordi-
ne circondariale forense;  

    c)   «presidente», il presidente del Consiglio 
dell’ordine.    

  Art. 3.
      Riduzione dei parametri relativi ai compensi arbitrali    

     1. I parametri relativi ai compensi in favore degli ar-
bitri, previsti dall’articolo 10, comma 1, del decreto del 
Ministro della giustizia 10 marzo 2014, n. 55, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 2 aprile 2014, sono ridotti del 
trenta per cento.   

  Art. 4.

      Elenco degli arbitri    

     1. Il presidente tiene e aggiorna l’elenco degli arbitri, 
nel quale iscrive gli avvocati che hanno reso la dichiara-
zione di disponibilità di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto sulla base delle aree individuate nella tabella A 
allegata al presente regolamento. 

 2. L’avvocato che rende la dichiarazione di disponibili-
tà indica l’area professionale di riferimento documentan-
do le proprie competenze professionali e la sussistenza 
dei requisiti di anzianità e di onorabilità di cui all’artico-
lo 1, comma 2, ultimo periodo del decreto. La dichiara-
zione di disponibilità è revocabile. L’avvocato è tenuto a 
comunicare immediatamente al presidente il venir meno 
dei requisiti di onorabilità. 

 3. Il presidente, verifi cata la sussistenza dei requisiti di 
cui al comma 2, procede, secondo l’ordine temporale di 
presentazione delle domande, all’iscrizione dell’avvoca-
to in una delle aree di cui alla tabella A. Quando vengo-
no meno i requisiti di onorabilità dell’avvocato iscritto 
nell’elenco, il presidente procede alla cancellazione. Il 
presidente procede allo stesso modo quando l’avvocato 
revoca la dichiarazione di disponibilità. 

 4. L’avvocato iscritto nell’elenco può chiedere di mo-
difi care la propria disponibilità quanto all’area profes-
sionale di riferimento. Il presidente procede ai sensi del 
comma 3 e dell’articolo 5, comma 3.   

  Art. 5.

      Criteri per l’assegnazione degli arbitrati    

     1. Il presidente, ricevuti gli atti a norma dell’articolo 1, 
comma 2, del decreto, individuate le ragioni del conten-
dere e la materia oggetto della controversia, stabilisce 
l’area professionale di riferimento di cui alla tabella A. 

 2. All’interno dell’area professionale di riferimento, la 
designazione dell’arbitro, con rotazione nell’assegnazio-
ne degli incarichi, è operata in via automatica da sistemi 
informatizzati di cui il Consiglio dell’ordine si dota pre-
via validazione tecnica da parte della Direzione generale 
per i sistemi informativi automatizzati del Dipartimento 
dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servi-
zi del Ministero della giustizia. 

 3. Nel caso di cui all’articolo 4, comma 4, l’avvocato 
che viene iscritto nella diversa area di riferimento è col-
locato, ai fi ni della rotazione, subito prima dell’avvocato 
che per ultimo è stato designato a norma del comma 2. 

 4. Quando è necessaria la sostituzione dell’arbitro, si 
procede seguendo la rotazione automatica prevista dal 
comma 2. 

 5. La rotazione nell’assegnazione degli incarichi a nor-
ma del presente articolo opera non tenendo conto dei casi 
nei quali gli arbitri sono individuati concordemente dalle 
parti.   
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  Art. 6.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dalle disposizioni del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica.   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento entra in vigore decorsi ses-
santa giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 12 aprile 2016 

 Il Ministro: ORLANDO 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 aprile 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia
e affari esteri, reg.ne - prev. n. 1083

  

  

     N O T E 

  AVVERTENZA   : 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
ella Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

    Note alle premesse:    
  Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 12 settembre 

2014, n. 132, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 10 novembre 

2014, n. 162 (Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri in-
terventi per la defi nizione dell’arretrato in materia di processo civile):  

 «Art. 1. (   Trasferimento alla sede arbitrale di procedimenti pen-
denti dinanzi all’autorità giudiziaria) —    1. Nelle cause civili dinanzi 
al tribunale o in grado d’appello pendenti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, che non hanno ad oggetto diritti indisponibili e che 
non vertono in materia di lavoro, previdenza e assistenza sociale, nelle 
quali la causa non è stata assunta in decisione, le parti, con istanza con-
giunta, possono richiedere di promuovere un procedimento arbitrale a 
norma delle disposizioni contenute nel titolo VIII del libro IV del codice 
di procedura civile. Tale facoltà è consentita altresì nelle cause vertenti 
su diritti che abbiano nel contratto collettivo di lavoro la propria fonte 
esclusiva, quando il contratto stesso abbia previsto e disciplinato la so-
luzione arbitrale. Per le controversie di valore non superiore a 50.000 
euro in materia di responsabilità extracontrattuale o aventi ad oggetto 
il pagamento di somme di denaro, nei casi in cui sia parte del giudizio 
una pubblica amministrazione, il consenso di questa alla richiesta di 
promuovere il procedimento arbitrale avanzata dalla sola parte privata 
si intende in ogni caso prestato, salvo che la pubblica amministrazione 
esprima il dissenso scritto entro trenta giorni dalla richiesta. 

 2. Il giudice, rilevata la sussistenza delle condizioni di cui al com-
ma 1, ferme restando le preclusioni e le decadenze intervenute, dispone 
la trasmissione del fascicolo al presidente del Consiglio dell’ordine del 
circondario in cui ha sede il tribunale ovvero la corte di appello per la 
nomina del collegio arbitrale per le controversie di valore superiore ad 
euro 100.000 e, ove le parti lo decidano concordemente, di un arbitro 
per le controversie di valore inferiore ad euro 100.000. Gli arbitri sono 
individuati, concordemente dalle parti o dal presidente del Consiglio 
dell’ordine, tra gli avvocati iscritti da almeno cinque anni nell’albo 
dell’ordine circondariale che non hanno subito negli ultimi cinque anni 
condanne defi nitive comportanti la sospensione dall’albo e che, prima 
della trasmissione del fascicolo, hanno reso una dichiarazione di dispo-
nibilità al Consiglio stesso. 

 2  -bis  . La funzione di consigliere dell’ordine e l’incarico arbitrale di 
cui al presente articolo sono incompatibili. Tale incompatibilità si esten-
de anche per i consiglieri uscenti per una intera consiliatura successiva 
alla conclusione del loro mandato. 

 3. Il procedimento prosegue davanti agli arbitri. Restano fermi gli 
effetti sostanziali e processuali prodotti dalla domanda giudiziale e il 
lodo ha gli stessi effetti della sentenza. 

 4. Quando la trasmissione a norma del comma 2 è disposta in grado 
d’appello e il procedimento arbitrale non si conclude con la pronun-
cia del lodo entro centoventi giorni dall’accettazione della nomina del 
collegio arbitrale, il processo deve essere riassunto entro il termine pe-
rentorio dei successivi sessanta giorni. È in facoltà degli arbitri, previo 
accordo tra le parti, richiedere che il termine per il deposito del lodo 
sia prorogato di ulteriori trenta giorni. Quando il processo è riassunto 
il lodo non può essere più pronunciato. Se nessuna delle parti procede 
alla riassunzione nel termine, il procedimento si estingue e si applica 
  l’articolo 338 del codice di procedura civile.   Quando, a norma   dell’ar-
ticolo 830 del codice di procedura civile  , è stata dichiarata la nullità del 
lodo pronunciato entro il termine di centoventi giorni di cui al primo 
periodo o, in ogni caso, entro la scadenza di quello per la riassunzione, 
il processo deve essere riassunto entro sessanta giorni dal passaggio in 
giudicato della sentenza di nullità. 

 5. Nei casi di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, con decreto regolamentare 
del Ministro della giustizia, da adottare entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, pos-
sono essere stabilite riduzioni dei parametri relativi ai compensi degli 
arbitri. Nei medesimi casi non si applica l’articolo 814, primo comma, 
secondo periodo, del codice di procedura civile. 

 5  -bis  . Con il decreto di cui al comma 5 sono altresì stabiliti i criteri 
per l’assegnazione degli arbitrati tra i quali, in particolare, le competen-
ze professionali dell’arbitro, anche in relazione alle ragioni del conten-
dere e alla materia oggetto della controversia, nonché il principio della 
rotazione nell’assegnazione degli incarichi, prevedendo altresì sistemi 
di designazione automatica.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri):  

 «Art. 17. (   Regolamenti.  
  (  Omissis  ).  
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 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

  (  Omissis  ).   ».   

  Note all’art. 3:

      Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto del Ministro della giu-
stizia 10 marzo 2014, n. 55 (Regolamento recante la determinazione dei 

parametri per la liquidazione dei compensi per la professione forense, ai 
sensi dell’articolo 13, comma 6, della legge 31 dicembre 2012, n. 247):  

 «Art. 10. (   Procedimenti arbitrali rituali e irrituali) —    1. Per i 
procedimenti arbitrali rituali ed irrituali, agli arbitri sono di regola do-
vuti i compensi previsti sulla base dei parametri numerici di cui alla 
tabella allegata. 

 2. Agli avvocati chiamati a difendere in arbitrati, rituali o irritua-
li, sono di regola liquidati i compensi previsti dai parametri di cui alla 
tabella n. 2.». 

 Per i riferimenti normativi relativi agli articoli 1, 2, 4 e 5 del pre-
sente decreto, si veda nelle note alle premesse.   

  16G00075  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  26 aprile 2016 .

      Modalità e termini per l’attribuzione, a decorrere dall’an-
no 2016, dei contributi spettanti ai comuni istituiti a seguito 
di procedure di fusione.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 15, comma 3, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali approvato con il decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e sue successive 
modifi cazioni, comma così modifi cato dall’art. 12 (com-
ma 1, decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68), che 
testualmente prevede: «Al fi ne di favorire la fusione dei 
comuni oltre ai contributi della regione, lo Stato eroga, 
per i dieci anni decorrenti dalla fusione stessa, appositi 
contributi straordinari commisurati ad una quota dei tra-
sferimenti spettanti ai singoli comuni che si fondono»; 

 Visto l’art. 20, comma 1  -bis  , del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, comma inserito dall’art. 1, com-
ma 18, lettera   a)  , della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
a decorrere dal 1° gennaio 2016, che testualmente recita: 
«A decorrere dall’anno 2016, il contributo straordinario 
a favore degli enti di cui al comma 1 è commisurato al 
40 per cento dei trasferimenti erariali attribuiti per l’anno 
2010, nel limite degli stanziamenti fi nanziari previsti e 
comunque in misura non superiore a 2 milioni di euro per 
ciascun benefi ciario. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’interno, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, sono disciplinate le mo-
dalità di riparto del contributo, prevedendo che in caso di 
fabbisogno eccedente le disponibilità sia data priorità alle 
fusioni o incorporazioni aventi maggiori anzianità e che 
le eventuali disponibilità eccedenti rispetto al fabbisogno 
determinato ai sensi del primo periodo siano ripartite a 
favore dei medesimi enti in base alla popolazione e al nu-
mero dei comuni originari»; 

 Considerato che il successivo comma 2, del richiamato 
art. 20 del decreto-legge n. 95 del 2012, prevede, ad ec-
cezione di quanto per esse esplicitamente previsto, che 
alle fusioni per incorporazione si applicano tutte le norme 
previste dal citato art. 15, comma 3, del più volte richia-
mato testo unico sull’ordinamento degli enti locali; 

 Considerato che il comma 3, del medesimo art. 20, 
stabilisce che le disposizioni previste dal richiama-
to comma 1 e 1  -bis  , comma così modifi cato dall’art. 1, 
comma 18, lettera   b)  , legge 28 dicembre 2015, n. 208, a 
decorrere dal 1° gennaio 2016, si applicano per le fusioni 
di comuni realizzate negli anni 2012 e successivi; 

 Visto l’ulteriore comma 4, del richiamato art. 20, il 
quale stabilisce che con decreto di natura non regolamen-
tare del Ministro dell’interno sono disciplinati le modalità 
e i termini per l’attribuzione dei contributi alla fusione dei 
comuni e alla fusione per incorporazione di cui ai commi 
1 e 3; 

 Visto il decreto del Ministero dell’interno del 21 gen-
naio 2015 con il quale sono state defi nite, a decorrere 
dall’anno 2014, le modalità ed i termini per il riparto dei 
contributi alle fusioni dei comuni; 

 Ritenuto che a seguito della diversa disciplina inter-
venuta in materia di fusioni tra enti locali, i decreti del 
Ministero dell’interno risultano superati e quindi si ren-
de necessario, a valere dall’anno 2016, rideterminare le 
modalità ed i termini per l’attribuzione dei contributi alla 
fusione dei comuni e alle fusioni per incorporazione; 

 Ritenuta, altresì, la necessità, al fi ne di dare certezza 
dei trasferimenti erariali spettanti annualmente ai comuni 
che originano da fusione, di dover fi ssare un termine per 
le richieste del contributo in argomento, che se prodotte 
durante tutto l’arco dell’anno comporterebbero, ad ogni 
nuova richiesta, la rideterminazione in riduzione delle 
somme riconosciute agli enti interessati, con eventuali 
recuperi dei contributi già attribuiti; 
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 Visto, altresì, il comma 5 dell’indicato art. 20 del de-
creto-legge n. 95 del 2012, il quale stabilisce che, a de-
correre dall’esercizio 2013, sono soppresse le disposizio-
ni del regolamento approvato con decreto del Ministro 
dell’interno del 1° settembre 2000, n. 318, attinenti i cri-
teri di riparto dei fondi erariali assegnati per il fi nanzia-
mento delle procedure di fusione tra comuni e l’esercizio 
associato di funzioni comunali, incompatibili con le di-
sposizioni di cui ai commi 1, 3 e 4 del medesimo art. 20; 

 Considerato che agli enti locali appartenenti ai territo-
ri delle Regioni autonome Friuli-Venezia Giulia e Valle 
d’Aosta, nonché agli enti locali appartenenti alle Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano, non viene attribuito il 
contributo di cui al presente decreto in quanto trattasi di 
territori in cui vige una speciale disciplina per l’attribu-
zione dei trasferimenti agli enti locali o anche per il fi nan-
ziamento delle citate province autonome; 

 Acquisito il parere della Conferenza Stato-Città ed au-
tonomie locali nella seduta del 17 marzo 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità del provvedimento    

     1. Il presente provvedimento defi nisce, a decorrere 
dall’anno 2016, le modalità ed i termini per il riparto e 
l’attribuzione dei contributi spettanti ai comuni facenti 
parte delle fusioni di comuni realizzate negli anni 2012 
e successivi.   

  Art. 2.

      Modalità di attribuzione del contributo    

     1. Dall’anno 2016, ai comuni di cui all’art. 1, spetta, 
per un periodo di dieci anni un contributo straordinario 
pari al 40 per cento dei trasferimenti erariali attribuiti ai 
medesimi enti per l’anno 2010, nel limite degli stanzia-
menti fi nanziari previsti, ed in misura non superiore, per 
ciascuna fusione, a 2 milioni di euro. 

 2. La quantifi cazione del contributo annuale, che de-
riva dai fondi erariali stanziati e dal numero degli enti 
che ogni anno ne hanno diritto, sarà assicurata nel limi-
te massimo dei richiamati fondi. Qualora le richieste di 
contributo erariale determinato nelle modalità normative 
richiamate risultino superiori al fondo stanziato, nella de-
terminazione del trasferimento erariale viene data priorità 
alle fusioni o incorporazioni aventi maggiori anzianità, 
assegnando un coeffi ciente di maggiorazione del 4% per 
le fusioni con anzianità di un anno, incrementato del 4% 
per ogni anno di anzianità aggiuntiva fi no al 40% per le 
fusioni con anzianità pari a dieci anni. Diversamente, nel 
caso che le richieste di contributo erariale risultino infe-
riori al fondo stanziato, le disponibilità eccedenti sono ri-
partite a favore degli stessi enti, in base alla popolazione 
e al numero dei comuni originari.   

  Art. 3.

      Termini inoltro della documentazione    

     1. Ai fi ni dell’attribuzione del contributo erariale in ar-
gomento le regioni devono inviare, entro e non oltre il 
mese successivo all’adozione del loro provvedimento, 
copia della legge regionale istitutiva della fusione, al Mi-
nistero dell’interno - Dipartimento per gli affari interni e 
territoriali - Direzione centrale della fi nanza locale, piazza 
del Viminale n. 1 - 00184 Roma, Uffi cio sportello unioni 
all’indirizzo, mail: fi nanzalocale.prot@pec.interno.it 

  2. Per i provvedimenti pervenuti al Ministero dell’in-
terno il contributo erariale decennale è attributo:  

 nel medesimo anno di presentazione della domanda, 
nel caso di richieste pervenute al Ministero dell’interno 
nel mese di gennaio da fusioni costituite e decorren-
ti nello stesso anno della presentazione della medesima 
domanda; 

 dall’anno successivo alla presentazione della do-
manda, nel caso di richieste pervenute al Ministero 
dell’interno successivamente al mese di gennaio da fusio-
ni costituite e decorrenti nello stesso anno della presenta-
zione della medesima domanda; 

 dall’anno di decorrenza della fusione, nel caso di 
richieste pervenute al Ministero dell’interno in qualsia-
si mese dell’anno da fusione costituita nello stesso anno 
della presentazione della medesima domanda, ma decor-
renti dall’anno successivo o seguenti.   

  Art. 4.

      Ampliamento delle fusioni    

     1. Nel caso di ampliamento del numero degli enti fa-
centi parte di un comune costituito mediante fusione, la 
regione che ha adottato il provvedimento di ampliamento 
deve inviare, entro e non oltre il mese successivo all’ado-
zione del provvedimento, copia della legge regionale di 
ampliamento della fusione al Ministero dell’interno - Di-
partimento per gli affari interni e territoriali - Direzione 
centrale della fi nanza locale, piazza del Viminale n. 1 - 
00184 Roma, Uffi cio sportello unioni all’indirizzo mail: 
fi nanzalocale.prot@pec.interno.it 

 2. L’ampliamento del numero degli enti facenti parte di 
un comune nato per fusione comporta la rideterminazio-
ne del contributo straordinario attribuito originariamente, 
a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo al prov-
vedimento regionale di ampliamento, ferma restando la 
decorrenza originaria del contributo straordinario attribu-
ito al comune fuso prima del provvedimento regionale di 
ampliamento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 aprile 2016 

 Il Ministro: ALFANO   

  16A03332
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  15 aprile 2016 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Analisi Con-
trol S.r.l., in Corridonia, al rilascio dei certifi cati di analisi 
nel settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 28 settembre 2011, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie genera-
le) n. 298 del 23 dicembre 2011 con il quale al laboratorio 
Analisi Control S.r.l., ubicato in Corridonia (Macerata), 
Via S. Claudio n. 5, è stata rinnovata l’autorizzazione al 
rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
18 settembre 2015 e perfezionata in data 12 aprile 2016; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 12 dicembre 2015 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’Ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Analisi Control S.r.l., ubicato in Corrido-
nia (Macerata), Via S. Claudio n. 5, è autorizzato al rila-
scio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo limitata-
mente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 30 settembre 2019 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Analisi Control S.r.l., perda l’accreditamen-
to relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - L’Ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 15 aprile 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 

 Acidità  Reg. CEE 2568/1991 allegato II + 
Reg. CE 702/2007 

     

  16A03305

    DECRETO  15 aprile 2016 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Analisi Con-
trol S.r.l., in Corridonia, al rilascio dei certifi cati di analisi 
nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni e in particola-
re l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposizioni 
e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per la 
produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di 
analisi descritti nella Raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano ineffi caci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione. 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi -
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 28 settembre 2011, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie genera-
le) n. 297 del 22 dicembre 2011 con il quale al laboratorio 
Analisi Control S.r.l., ubicato in Corridonia (Macerata), 
Via S. Claudio n. 5, è stata rinnovata l’autorizzazione al 
rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
18 settembre 2015 e perfezionata in data 12 aprile 2016; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 12 dicembre 2015 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’Ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     Il laboratorio Analisi Control S.r.l., ubicato in Corrido-
nia (Macerata), Via S. Claudio n. 5, è autorizzato al rila-
scio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo limita-
tamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fi no al 30 settembre 2019 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Analisi Control S.r.l., perda l’accreditamen-
to relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - L’Ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   
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  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 15 aprile 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 

 Acidità totale  OIV MA-AS313-01-R 2009 

 Acidità volatile  OIV MA-AS313-02-R 2009 

 Anidride solforosa  OIV MA-AS323-04A-R 2009 

 ceneri  OIV MA-AS2-04-R 2009 

 Estratto secco totale  OIV MA-AS2-03B-R 2012 

 Massa volumica e densità relativa 
a 20°C  OIV MA-AS2-01-A-R 2012 

 pH  OIV MA-AS313-15-R 2011 

 Titolo alcolometrico volumico  OIV MA-AS312-01 A R 2009 
Par. 4C 

     

  16A03306

    DECRETO  15 aprile 2016 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio IRSAQ S.r.l., 
in Picerno, al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vi-
tivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, 
le pratiche enologiche e le relative restrizioni e in parti-
colare l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposi-
zioni e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per 
la produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi 
di analisi descritti nella raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano ineffi caci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 che all’art. 80, ultimo comma, prevede che in atte-
sa dell’adozione di tali metodi di esecuzione, i metodi e 
le regole da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati 
membri interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi -
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 5 maggio 2015, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 127 del 4 giu-
gno 2015 con il quale il laboratorio «IRSAQ S.r.l.», ubica-
to in Picerno (Potenza), s.s. 94, km 33, è stato autorizzato 
al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo; 
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 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 2 marzo 
2016 e perfezionata in data 11 aprile 2016; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 15 marzo 2016 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’Ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio «IRSAQ S.r.l.», ubicato in Picerno (Po-
tenza), s.s. 94, km 33, è autorizzato al rilascio dei certi-
fi cati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 9 marzo 2020 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualo-
ra il laboratorio «IRSAQ S.r.l.» perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - L’Ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 15 aprile 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  

  ALLEGATO    

  Denominazione della prova    Norma / Metodo  

 Acidità totale  OIV MA-AS313-01: R2009 

 Acidità volatile  OIV MA-AS313-02: R2009 

 Biossido di zolfo  OIV MA-AS323-04B: R2009 

 Ceneri  OIV MA-AS2-04: R2009 

 Estratto secco non riduttore (da 
calcolo) 

 OIV MA-AS2-03B: R2012 + 
OIV MA-AS311-03: R2003 

 Glucosio e fruttosio  OIV MA-AS311-02:R2009 

 pH  OIV MA-AS313-15: R2011 

 Titolo alcolometrico volumico  OIV MA-AS312-01A:R 2009 
par. 4A 

 Estratto secco totale  OIV MA-AS2-03B: R2012 

 Zuccheri (glucosio, fruttosio, 
saccarosio)  OIV MA-AS311-03: R2003 

 Zuccheri riduttori  OIV MA-AS311-01A: R2009 

     

  16A03307  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  20 aprile 2016 .

      Classifi cazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano 
«Briviact», approvato con procedura centralizzata.      (Deter-
mina n. 538/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, e successive 
modifi cazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 novembre 
2011, registrato all’Uffi cio centrale del bilancio al registro 
«Visti semplici», foglio n. 1282 del 14 novembre 2011, 
con cui è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco il prof. Luca Pani, con decorrenza 
16 novembre 2011; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifi ca del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modifi cazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifi ca della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, adottato dal consiglio di ammini-
strazione dell’Agenzia con delibera del 6 novembre 2014, 
n. 41, della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale 
è stato dato avviso nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 22 del 28 gennaio 2015; 

 Vista la   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea del 
26 febbraio 2016 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° gennaio al 
31 gennaio 2016 e riporta l’insieme delle nuove confe-
zioni autorizzate; 

 Visto il parere sul regime di classifi cazione ai fi ni del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Uffi cio assessment 
europeo, dalla Commissione tecnico scientifi co (CTS) di 
AIFA in data 7-9 marzo 2016; 

  Determina:  

 Le confezioni dei seguenti medicinali per uso umano, 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. 
e classifi cazione ai fi ni della fornitura: BRIVIACT de-
scritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte integrante 
del presente provvedimento, sono collocate in apposi-
ta sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe «C 
(nn)», dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed effi cace del medicinale e deve comunicare all’AIFA - 
Uffi cio di attività HTA nel settore farmaceutico, il prezzo 
ex factory, il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe «C (nn)» di cui alla presente 
determinazione viene meno automaticamente in caso di 
mancata presentazione della domanda di classifi cazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5  -ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla 
legge n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale 
non potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 20 aprile 2016 

 Il direttore generale: PANI   
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    ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe «C (nn)») dedica-
ta ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. Le informazioni riportate costituisco-
no un estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea 
relative all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si 
rimanda quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione:  
  «Briviact»;  
  codice ATC - principio attivo: N03AX23 - brivaracetam;  
  titolare: «UCB Pharma S.A.»;  
  GUUE 26 febbraio 2016.  

 — Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permet-
terà la rapida identifi cazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

 Indicazioni terapeutiche: «Briviact» è indicato come terapia ag-
giuntiva nel trattamento delle crisi ad esordio parziale con o senza gene-
ralizzazione secondaria in pazienti adulti ed adolescenti a partire dai 16 
anni di età con epilessia. 

 Modo di somministrazione: le compresse rivestite con fi lm di bri-
varacetam devono essere assunte per via orale, inghiottite intere con 
del liquido e possono essere assunte con o senza cibo (vedere paragrafo 
5.2). 

 La soluzione orale di brivaracetam può essere diluita in acqua o 
succo poco prima di essere ingerita e può essere assunta con o senza 
cibo (vedere paragrafo 5.2). È possibile utilizzare un sondino nasoga-
strico o un tubo da gastrostomia per la somministrazione di brivarace-
tam soluzione orale. 

  Soluzione iniettabile:  
  bolo endovenoso: brivaracetam può essere somministrato in 

bolo endovenoso senza diluizione;  
  infusione endovenosa: brivaracetam può essere diluito in un di-

luente compatibile e somministrato come infusione di quindici minuti 
per via endovenosa (vedere paragrafo 6.6). Questo medicinale non deve 
essere miscelato con altri medicinali.  

 Brivaracetam per iniezione in bolo o per infusione endovenosa non 
è stato studiato in condizioni acute, come lo stato di male epilettico, e 
non è pertanto raccomandato per tali condizioni. 

  Confezioni autorizzate:  
  EU/1/15/1073/001 - A.I.C. n. 044698013/E - in base 32: 1BN-

2DX - 10 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 14 compresse;  

  EU/1/15/1073/002 - A.I.C. n. 044698025/E - in base 32: 1BN2F9 
- 10 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/PCTFE/
ALU) - 56 compresse;  

  EU/1/15/1073/003 - A.I.C. n. 044698037/E - in base 32: 1BN-
2FP - 10 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 100 compresse;  

  EU/1/15/1073/004 - A.I.C. n. 044698049/E - in base 32: 
1BN2G1 - 10 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 
(PVC/PCTFE/ALU) - 168 (3×56) - compresse (confezione multipla);  

  EU/1/15/1073/005 - A.I.C. n. 044698052/E - in base 32: 
1BN2G4 - 25 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 
(PVC/PCTFE/ALU) - 14 compresse;  

  EU/1/15/1073/006 - A.I.C. n. 044698064/E - in base 32: 1BN-
2GJ - 25 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 56 compresse;  

  EU/1/15/1073/007 - A.I.C. n. 044698076/E - in base 32: 1BN-
2GW - 25 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 100 compresse;  

  EU/1/15/1073/008 - A.I.C. n. 044698088/E - in base 32: 
1BN2H8 - 25 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 
(PVC/PCTFE/ALU) - 168 (3×56) - compresse (confezione multipla);  

  EU/1/15/1073/009 - A.I.C. n. 044698090/E - in base 32: 1BN-
2HB - 50 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 14 compresse;  

  EU/1/15/1073/010 - A.I.C. n. 044698102/E - in base 32: 1BN-
2HQ - 50 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 56 compresse;  

  EU/1/15/1073/011 - A.I.C. n. 044698114/E - in base 32: 1BN2J2 
- 50 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/PCTFE/
ALU) - 100 compresse;  

  EU/1/15/1073/012 - A.I.C. n. 044698126/E - in base 32: 1BN-
2JG - 50 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 168 (3×56) - compresse (confezione multipla);  

  EU/1/15/1073/013 - A.I.C. n. 044698138/E - in base 32: 1BN-
2JU - 75 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 14 compresse;  

  EU/1/15/1073/014 - A.I.C. n. 044698140/E - in base 32: 1BN-
2JW - 75 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 56 compresse;  

  EU/1/15/1073/015 - A.I.C. n. 044698153/E - in base 32: 
1BN2K9 - 75 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 
(PVC/PCTFE/ALU) - 100 compresse;  

  EU/1/15/1073/016 - A.I.C. n. 044698165/E - in base 32: 1BN-
2KP - 75 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 168 (3×56) - compresse (confezione multipla);  

  EU/1/15/1073/017 - A.I.C. n. 044698177/E - in base 32: 
1BN2L1 - 100 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 
(PVC/PCTFE/ALU) - 14 compresse;  

  EU/1/15/1073/018 - A.I.C. n. 044698189/E - in base 32: 1BN-
2LF - 100 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 56 compresse;  

  EU/1/15/1073/019 - A.I.C. n. 044698191/E - in base 32: 
1BN2LH - 100 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 
(PVC/PCTFE/ALU) - 100 compresse;  

  EU/1/15/1073/020 - A.I.C. n. 044698203/E - in base 32: 1BN-
2LV - 100 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 168 (3×56) - compresse (confezione multipla);  

  EU/1/15/1073/021 - A.I.C. n. 044698215/E - in base 32: 
1BN2M7 - 10 mg/ml - soluzione orale - uso orale - fl acone (vetro) - 300 
ml - 1 fl acone;  

  EU/1/15/1073/022 - A.I.C. n. 044698227/E - in base 32: 
1BN2MM - 10 mg/ml - soluzione iniettabile/per infusione - uso endo-
venoso - fl aconcino (vetro) - 5 ml - 10 fl aconcini.  

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione
all’immissione in commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti defi niti per la presentazione dei rapporti periodici di aggiorna-
mento sulla sicurezza per questo medicinale sono defi niti nell’elenco 
delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EU/RD) di cui 
all’art. 107  -quater  , paragrafo 7 della direttiva 2001/83/CE e successive 
modifi che, pubblicato sul sito web dei medicinali europei. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo rapporto periodico di aggiornamento sulla sicurezza 
per questo medicinale entro sei mesi successivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed effi cace del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e gli interventi 
di farmacovigilanza richiesti e dettagliati nel RMP concordato e presen-
tato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
e qualsiasi successivo aggiornamento concordato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
  su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali;  
  ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modifi cato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento signifi cativo del profi lo benefi cio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio).  

  Regime di prescrizione: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR):  

  EU/1/15/1073/001 - A.I.C. n. 044698013/E - in base 32: 1BN-
2DX - 10 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 14 compresse;  
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  EU/1/15/1073/002 - A.I.C. n. 044698025/E - in base 32: 1BN2F9 
- 10 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/PCTFE/
ALU) - 56 compresse;  

  EU/1/15/1073/003 - A.I.C. n. 044698037/E - in base 32: 1BN-
2FP - 10 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 100 compresse;  

  EU/1/15/1073/005 - A.I.C. n. 044698052/E - in base 32: 
1BN2G4 - 25 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 
(PVC/PCTFE/ALU) - 14 compresse;  

  EU/1/15/1073/006 - A.I.C. n. 044698064/E - in base 32: 1BN-
2GJ - 25 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 56 compresse;  

  EU/1/15/1073/007 - A.I.C. n. 044698076/E - in base 32: 1BN-
2GW - 25 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 100 compresse;  

  EU/1/15/1073/009 - A.I.C. n. 044698090/E - in base 32: 1BN-
2HB - 50 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 14 compresse;  

  EU/1/15/1073/010 - A.I.C. n. 044698102/E - in base 32: 1BN-
2HQ - 50 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 56 compresse;  

  EU/1/15/1073/011 - A.I.C. n. 044698114/E - in base 32: 1BN2J2 
- 50 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/PCTFE/
ALU) - 100 compresse;  

  EU/1/15/1073/013 - A.I.C. n. 044698138/E - in base 32: 1BN-
2JU - 75 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 14 compresse;  

  EU/1/15/1073/014 - A.I.C. n. 044698140/E - in base 32: 1BN-
2JW - 75 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 56 compresse;  

  EU/1/15/1073/015 - A.I.C. n. 044698153/E - in base 32: 
1BN2K9 - 75 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 
(PVC/PCTFE/ALU) - 100 compresse;  

  EU/1/15/1073/017 - A.I.C. n. 044698177/E - in base 32: 
1BN2L1 - 100 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 
(PVC/PCTFE/ALU) - 14 compresse;  

  EU/1/15/1073/018 - A.I.C. n. 044698189/E - in base 32: 1BN-
2LF - 100 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 56 compresse;  

  EU/1/15/1073/019 - A.I.C. n. 044698191/E - in base 32: 
1BN2LH - 100 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 
(PVC/PCTFE/ALU) - 100 compresse;  

  EU/1/15/1073/021 - A.I.C. n. 044698215/E - in base 32: 
1BN2M7 - 10 mg/ml - soluzione orale - uso orale - fl acone (vetro) - 300 
ml - 1 fl acone.  

  Regime di prescrizione: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in am-
biente ad esso assimilabile (OSP):  

  EU/1/15/1073/004 - A.I.C. n. 044698049/E - in base 32: 
1BN2G1 - 10 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 
(PVC/PCTFE/ALU) - 168 (3×56) - compresse (confezione multipla);  

  EU/1/15/1073/008 - A.I.C. n. 044698088/E - in base 32: 
1BN2H8 - 25 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister 
(PVC/PCTFE/ALU) - 168 (3×56) - compresse (confezione multipla);  

  EU/1/15/1073/012 - A.I.C. n. 044698126/E - in base 32: 1BN-
2JG - 50 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 168 (3×56) - compresse (confezione multipla);  

  EU/1/15/1073/016 - A.I.C. n. 044698165/E - in base 32: 1BN-
2KP - 75 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 168 (3×56) - compresse (confezione multipla);  

  EU/1/15/1073/020 - A.I.C. n. 044698203/E - in base 32: 1BN-
2LV - 100 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - blister (PVC/
PCTFE/ALU) - 168 (3×56) - compresse (confezione multipla);  

  EU/1/15/1073/022 - A.I.C. n. 044698227/E - in base 32: 
1BN2MM - 10 mg/ml - soluzione iniettabile/per infusione - uso endo-
venoso - fl aconcino (vetro) - 5 ml - 10 fl aconcini.    

  16A03308  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Stillergy» e «Stilla decon-
gestionante».    

      Estratto determina V&A n. 576/2016 del 24 marzo 2016  

  È autorizzata la seguente Variazione di tipo II: B.I.a.1.b Modifi ca 
del fabbricante di una materia prima, di un reattivo o di un prodotto 
intermedio utilizzati nel procedimento di fabbricazione di un principio 
attivo o modifi ca del fabbricante del principio attivo (compresi even-
tualmente i siti di controllo della qualità), per i quali non si dispone di un 
certifi cato di conformità alla farmacopea europea - Introduzione di un 
fabbricante del principio attivo avente il sostegno di un ASMF (Master 
File del principio attivo), relativamente ai medicinali “STILLERGY” e 
“STILLA DECONGESTIONANTE”, nelle forme e confezioni:  

 Stillergy 
 AIC n. 034450015 - “0,05% + 0,3% collirio, soluzione” fl acone 

5 ml 
 AIC n. 034450027 - “0,05% + 0,3% collirio, soluzione” fl acone 

8 ml 
 AIC n. 034450041 - “0,05% + 0,3% collirio, soluzione “ 20 con-

tenitori monodose da 0,3 ml 

 Stilla Decongestionante 
 AIC n. 015001011 - “0,05% collirio, soluzione”fl acone 5 ml 
 AIC n. 015001023 - “0,05% collirio, soluzione”fl acone 8 ml 
 AIC n. 015001074 - “0,05% collirio, soluzione” 20 contenitori 

monodose da 0,3 ml 
  aggiunta di un nuovo produttore di principio attivo (Tetrizolina 

cloridrato), come di seguito riportato:  

  da:   a: 

  3.2.S.2.1. Produttore di 
principio attivo:
   Tetrizolina cloridrato
S.I.M.S. S.r.l.
Località Filarone, 
50066
Reggello (Firenze), 
Italy 

  3.2.S.2.1. Produttore di principio attivo:   
Tetrizolina cloridrato
S.I.M.S. S.r.l.
Località Filarone, 50066
Reggello (Firenze), Italy

PCAS S.A.
23, rue Bossuet, Z.I. de la Vigne aux 
Loups
F-91160 LONGJUMEAU, France
produzione: PCAS Finland Oy
Messukentänkatu 8 20210 Turku Finland
Versione ASMF con codice deposito
AIN/2015/1060 di giugno 2015 e
aggiornamento di dicembre 2015 
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 Titolare AIC: Aziende Chimiche Riunite Angelini Francesco Acraf 
Spa (codice fi scale 03907010585) con sede legale e domicilio fi scale in 
viale Amelia, 70, 00181 - Roma (RM) Italia 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A03309

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Quetiapina AHCL».    

      Estratto determina V&A/600 del 30 marzo 2016  

 Autorizzazione della variazione: C.I.11.b) 
 Relativamente al medicinale: QUETIAPINA AHCL 
 Numero Procedura Europea: UK/H/3525/001-005/II/010 
 Titolare AIC: Accord Healthcare Limited 
 È autorizzata la seguente variazione: Introduzione di una nuova 

versione del Risk Management Plan per Quetiapina (versione 2 DLP 
10 luglio 2015) 
 relativamente alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio 
in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A03310

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Ultrizor».    

      Estratto determina V&A/601 del 30 marzo 2016  

 Autorizzazione della variazione: B.II.f.1.b.4) 
 Relativamente al medicinale: ULTRIZOR 
 Numero Procedura Europea: NL/H/3007/001-003/II/005 
 Titolare AIC: Egis Pharmaceuticals PLC 
 È autorizzata la seguente variazione: Modifi ca della durata di con-

servazione o delle condizioni di stoccaggio del prodotto fi nito - Esten-
sione della durata di conservazione del prodotto fi nito – Estensione della 
durata di conservazione in base all’estrapolazione di dati sulla stabilità 
che non sono conformi agli orientamenti ICH/VICH. 

 Il periodo di validità del prodotto fi nito viene esteso da 2 anni a 3 
anni. 

 Relativamente alle confezioni autorizzate all’immissione in com-
mercio in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A03311

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Meropenem Hikma».    

      Estratto determina V&A/648/2016 del 5 aprile 2016  

 Autorizzazione della variazione: C.I   z)   relativamente al medicina-
le: MEROPENEM HIKMA. 

 Numero procedura europea: UK/H/2155/001-002/II/015 

 Titolare AIC: Hikma Farmaceutica (Portugal) S.A., 

 è autorizzata la seguente variazione: Introduzione di un nuovo Risk 
Management Plan relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura decentrata. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A03312

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Omeprazolo Sandoz BV».    

      Estratto determina V&A n. 654/2016 del 6 aprile 2016  

 È autorizzata la seguente variazione: Risk Management Plan, ver-
sione 1 relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni auto-
rizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di 
mutuo riconoscimento 

 Medicinale: OMEPRAZOLO SANDOZ BV 

 Procedura: NL/H/0719/001/II/023 

 Titolare AIC: Sandoz BV 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  16A03313
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Domperidone Angeneri-
co».    

      Estratto determina V&A n. 655/2016 del 6 aprile 2016  

 È autorizzata la seguente variazione: Eliminazione di una indica-
zione terapeutica. Introduzione di un Risk management Plan, versione1. 

  Relativamente al medicinale DOMPERIDONE ANGENERICO, 
nelle seguenti forme e confezioni:  

  037402017 - “10 mg compresse” 10 compresse in blister pvc/al  
  037402029 - “10 mg compresse” 20 compresse in blister pvc/al  
  037402031 - “10 mg compresse” 30 compresse in blister pvc/al  
  037402043 - “10 mg compresse” 50 compresse in blister pvc/al  
  037402056 - “10 mg compresse” 100 compresse in blister pvc/al  

 Procedure: IT/H/0247/001/II/007/G 
 Titolare AIC: Angenerico S.p.A. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustra-
tivo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio il-
lustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A03314

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Rosuvastatina Mylan».    

      Estratto determina V&A n. 656/2016 del 6 aprile 2016  

 Medicinale: ROSUVASTATINA MYLAN. 
 È autorizzata la seguente variazione: Aggiunta di un nuovo produt-

tore Mylan Laboratories Limited (Unit-7) India supportato da ASMF 
per il principio attivo rosuvastatina sale di calcio relativamente alla 
specialità medicinale ed alle confezioni autorizzate all’immissione in 
commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

 Procedura: SK/H/0133/001-004/II/011 
 Tipologia della variazione: B.I.a.1.b) 
 Titolare AIC: Mylan S.p.A. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  16A03315

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina 
n. 123/2012 del 23 gennaio 2012, recante l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Gestodene e 
Etinilestradiolo Sandoz».    

     Nell’estratto della determinazione n. 123/2012 del 23 gennaio 
2012, relativa al medicinale per uso umano GESTODENE E ETINILE-
STRADIOLO SANDOZ, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    del 6 feb-
braio 2012 - Serie generale - n. 30, supplemento ordinario n. 24, vista la 
documentazione agli atti di questo uffi cio si ritiene opportuno rettifi care 
quanto segue: si intenda aggiunto:  

 Rilascio, controllo dei lotti: S.C. Sandoz S.r.l. - Str. Livezeni nr. 
7A, 540472 Targu-Mures - Romania.   

  16A03329

    CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE
  PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Modifi ca al codice deontologico forense    

     Il Consiglio nazionale forense, 
  nella seduta amministrativa del 23 ottobre 2015 ha deliberato:  

 «di modifi care l’art. 35 del Codice deontologico forense inse-
rendo nel comma primo l’inciso “quale che siano i mezzi utilizzati per 
rendere le stesse,”, onde il nuovo comma 1 dell’art. 35 recita: «l’avvoca-
to che dà informazioni sulla propria attività professionale, quali che sia-
no i mezzi utilizzati per rendere le stesse, deve rispettare i doveri di ve-
rità, correttezza, trasparenza, segretezza e riservatezza, facendo in ogni 
caso riferimento alla natura e ai limiti dell’obbligazione professionale». 

 I commi 9 e 10 sono soppressi. 
 Viene dato mandato alla Commissione deontologica di predisporre 

la stesura defi nitiva del testo e agli Uffi ci di segreteria di avviare quan-
to prima le procedure di consultazione previste dall’art. 35, comma 1, 
lettera   d)  , della legge n. 247/12, nella consolidata modalità telematica». 

 Il Consiglio nazionale forense, 
  nella seduta amministrativa del 22 gennaio 2016, preso atto 

dell’esito delle procedure di consultazione di cui alla delibera 23 ottobre 
2015, ha deliberato:  

  «di modifi care l’art. 35 del Codice deontologico forense, così 
come proposto, nel seguente testo:  

 «Art. 35 - Dovere di corretta informazione». 

 1. L’avvocato che dà informazioni sulla propria attività professio-
nale, quali che siano i mezzi utilizzati per rendere le stesse, deve rispet-
tare i doveri di verità, correttezza, trasparenza, segretezza e riservatezza, 
facendo in ogni caso riferimento alla natura e ai limiti dell’obbligazione 
professionale. 

 2. L’avvocato non deve dare informazioni comparative con altri 
professionisti né equivoche, ingannevoli, denigratorie, suggestive o che 
contengano riferimenti a titoli, funzioni o incarichi non inerenti l’attività 
professionale. 

 3. L’avvocato, nel fornire informazioni, deve in ogni caso indica-
re il titolo professionale, la denominazione dello studio e l’Ordine di 
appartenenza. 
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 4. L’avvocato può utilizzare il titolo accademico di professore solo 
se sia o sia stato docente universitario di materie giuridiche; specifi can-
do in ogni caso la qualifi ca e la materia di insegnamento. 

 5. L’iscritto nel registro dei praticanti può usare esclusivamente e 
per esteso il titolo di «praticante avvocato», con l’eventuale indicazione 
di «abilitato al patrocinio» qualora abbia conseguito tale abilitazione. 

 6. Non è consentita l’indicazione di nominativi di professioni-
sti e di terzi non organicamente o direttamente collegati con lo studio 
dell’avvocato. 

 7. L’avvocato non può utilizzare nell’informazione il nome di pro-
fessionista defunto, che abbia fatto parte dello studio, se a suo tempo lo 
stesso non lo abbia espressamente previsto o disposto per testamento, 
ovvero non vi sia il consenso unanime degli eredi. 

 8. Nelle informazioni al pubblico l’avvocato non deve indica-
re il nominativo dei propri clienti o parti assistite, ancorché questi vi 
consentano. 

 9. Le forme e le modalità delle informazioni devono comunque 
rispettare i principi di dignità e decoro della professione. 

 10. La violazione dei doveri di cui ai precedenti commi comporta 
l’applicazione della sanzione disciplinare della censura.»   

  16A03304

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 18 aprile 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1306 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   122,32 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,022 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4417 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7978 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   310,33 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3059 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4749 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1948 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0916 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3325 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,505 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   76,7591 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2251 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4685 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9606 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4612 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3241 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7688 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14890,95 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2702 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   75,274 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1299,62 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9043 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4404 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6303 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,253 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5328 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,605 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,5061 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A03393

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 19 aprile 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1343 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,1 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,021 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4423 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,78975 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   310,51 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3027 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4813 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1773 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0922 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2578 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5005 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,4242 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2136 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4547 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0408 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4418 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3372 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7971 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14858,2 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2746 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   75,4905 
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 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1277,28 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,5947 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,37 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6127 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,29 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5197 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,587 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,2034 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A03394

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 20 aprile 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1379 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,2 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,021 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,443 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,791 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   309,05 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2875 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4827 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1643 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0939 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2336 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5023 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,6465 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2011 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4556 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0362 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4421 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3578 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8272 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14973,62 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2766 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   75,327 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1285,04 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,706 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,395 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6231 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,626 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5246 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,656 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,1623 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A03395

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 21 aprile 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1355 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,5 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,024 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4411 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,78693 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   310,7 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3085 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4815 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1845 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0989 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2015 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,487 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,8545 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,1962 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4496 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0043 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4346 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3525 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8088 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14903,44 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2705 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   75,2595 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1286,36 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,6232 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4105 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6262 
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 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,822 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5252 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,743 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,0999 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 22 aprile 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1263 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,86 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,046 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4413 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,78335 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   310,1 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3506 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4753 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1381 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0991 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2443 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,49 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,2513 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,1886 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,457 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0218 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4342 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3159 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7368 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14871,07 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2401 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,9425 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1287,41 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,6823 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3943 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6364 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,658 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5211 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,432 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,1846 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 102 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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